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58 L'incidente per 
All fatto d'arme di Gargaresch 


escritto da un nipote di Garibaldi. 


ROMA 21 (N). Il «Giornale d’Italia» 
& da Tripoli la narrazione di alcuni 
pisodi del fatto d'armi di Gargaresch, 
al ‘corrispondente appresi da Ricciotti 
aribaldi, nipote del Grande e figlio del 
Dirnle Ricciotti, che vi ha parteci- 
| Egli è a Tripoli da quasi due mesi e 
è trovato sin da principio della se- 
Monda fase dell'urto su Gargaresch, in 
rima linea, in mezzo al fuoco, fra il 
timo granatieri e il 52,0 fanteria. Ric- 
Do iStk in quel giorno trovavasi vicino al 
N20 fucilieri, il reggimento di Garibaldi, 
5 prde fu formato con i cacciatori delle 
Mpi, Una caratteristica di questo bellis- 

n°; *eggimento è quella di conservare 


Iglosamente il rosso j 
T il fiammante co- 
ore Garibaldino. 3 i 


sf Gli ufficiali, 
anoeravi della mi 
Sgiubba e 


sito, di 


infatti nei momenti più 
i la 
ano il panciotto rosso; 
Invece avvolto al collo 
h'esso di color rosso. 
— ha detto .il. nipote 
\rgaresch con il primo 
Mentre parlavo con un uffi- 
H Sela l'ordine di procedere a- 
rito, VOI raccogliere il fucile di un 
«2 © lornilomi di munizioni, mi mi- 
hiai con i granatieri, 7 
gi ientre AVanzavamo uniti, si sparse 
Es da 1 soldati che fra loro era un 
SOC aribaldi: fu comeruna fiamma 
Provvisa che sospinse in alto i cuori. 
La Mevocazione del nome produsse 
ì entusiasmo dei più alti e commo- 
enti. I granatieri ebbri di gloria accela- 
arono la marcia al grido. di; Avanti 
Vola! Avanti. Garibaldit To avanzai 
pa loro quasi un.chilometro ‘e mezzo: 
fuoco. del nemico ‘imperversava su 
Pi. Proprio alla sua sinistra avanzava 
Poieme a noi il 52, fanteria. Pra i gra- 
teri e il 52. si accese come una. ga- 
i fer sorpassarsi nell’avanzata. Ad 
n certo momento, dopo un ‘ordine di 
Un ho. visto n ufficiale del 521rdt6à- 
Una specie di hastone ed usare ogni 
î forza per arrestare l'incredibile im- 
Plo'dei suoi fucilieri. Avanti! gridava 


n fazzoletto anc 

i trovavo 

ell’eroe — a Ga 
il {es franatieri 
ta i 


iù 


1 soldati, ‘che sembravano ‘ncce- 
fi? Del fervore della battaglia, Avanti, 
gi "'ibaldini! Quando ci fermammo jo 


Ssai dai granatieri ai fuciliert: volevo 
iDWOVarmi in mezzo ai “garibaldini”, Nel 
Ù Tirmi nelle linee dei tucilieri, incon- 
gti un maggiore che aveva un fazzo- 
lo fiammante. x v 
Diviettili Sibmavanmio; ma in'mezzo 
essi, ritto, sereno; l’ufficiale #uidava 
Suoi garibaldini. To dissi al maggiore 
us è ero fiero di vedere che il OD. coni. 
fettel® tendo. così gloriosamente rievocasse 
x ad gloria del mio avo, èe.lo dissi perchè 
iNivo che se Giuseppe Garibaldi si 
Sse trovato fra quei soldati, li avrebbe 
ciati ad uno ‘ad uno. I nemici che 
battevano bene, cadevano come fal. 
lati. La loro ritirata” fa ‘una fuga. 
; giornata di ieri 


auoedfl invano indisturbati i lavori 
retta ‘ fortificazione degli italiani. _ 
delta QORIPOLI, (21 (Ufficiale). Per. il'caso 
carri, Sli arabo .turchi avessero anche ieri 
pafatAfitato di disturbare ci lavori a Garja- 
MA, sebbene unaricognizione eseguita 
vul Teggimento dei lancieri e le notizie 
de da informatori concordassera nel 
® per libera dal nemico tutta la zona 
fStiera fra Tripoli e Tocra, i lavori fu- 
No posti sotto la protezione di otto bat- 
lioni di fanteria, di sei squadroni di 
alleria, di due batterie 1906 e di una 
tteria da montagna sotto gli ordini del 
iherale De Ghaurand. Le nostre truppe 
icuparono la località loro assegnata 
oza trovare alcun indizio del nemico, 
î zappatori del genio poterono pro- 
(ere alla costruzione delle ridotte già 
ciate ed al loro rifornimento indi- 
Urbati, . 
Mentre duravano ilavori, quattrorsqua- 
Onî «Firenze» e due squadroni guide 
Nino eseguito ricognizioni per un rag- 
di circa 9 chilometri da Gargaresch 
lla direzione di Zanzur e Fonduk- 
Cra senza trovare traccia del nèmico. 
€ circostanza conferma le notizie per- 
lite al comando della, sconfitta subita 
Nemico il giorno 18, notizie, arrie- 
fis ‘e. di particolari, da informatori at- 
NUUibili tornati oggi da Aziziah e da 
WWi-Ben-Aden. 
il “Ssì raccontano che il giorno 18 si 
Ovavano di guardia a Gargaresch circa 
0 arabi che diedero l'avviso dell'avan- 
i * delle. nostre truppe ai nuclei ‘ne- 
#9 iù vicini e determinarono un con- 
di tramento di forze da Angile e da 


taici-Ben-Aden con la consueta stra- 
Li i 
Di 


di 


o 
aria rapidità, di oltre 1500 uomini 
Riedi e a cavallo, fra cui nuclei di 


Sì questi un. nostro informatore 
fap Isontrati più di 80 soltanto da 
i ni ® Suani-Ben-Aden. Molti feriti 
\ogravi sono rimasti in quest'ul- 


l'identità ed accertare se essi siano uf-| 


il sequestro dei p 


lare le armi dei caduti, che furono rac- 
colte dai nostri sul terreno. 

Le notizie sul combattimento perve- 
nute al comandò turco di Aziziah furono 
così allarmanti, che il comandante si 
mosse (da Aziziah a Suani.Ben-Aden per 
Sostenere la ritirata delle truppe che vi 
avevano preso parte. 

A Tripoli, Ain-Zarae! Tagiura nulla 
di nuovo. 


La nuova ridotta di Derna. 
DERNA 19 (Ufficiale). La nuova ri- 
dotta fu ultimata definitivamente senza 
incidenti. Da essa sì sorveglia il memi. 

co, clie ritirò le sue piccole guardie. 


I turco-arabi dinanzi a Bengasi 
non arrischiano altri attacchi. 
BENGASI 19 (Ufficiale), Si hanno no- 
tizie di una nuova attività nel campo 
nemico. 
BENGASI 20 (Ufficiale). 
vità. 


H blocco della costa turca 


del Mar Rosso. 


ROMA, 21 (N). Il ministro degli esteri 
oggi. ha. comunicato a tutte le amba- 
sciato; e. legnzioni estere accreditate in 
Roma la seguente dichiarazione: «Visto 
lo, stato di guerra esistente fra l'Italia e 
la Turchia, il Governo di SM; il re, 
agendo in conformità alle regole del di- 
ritto internazionale; dichiata cheva da- 
tare dal' 22 gennaio corrente, il litorale 
ottomano del Mar Rosso, che si estende 


Nessuna no- 


Ras Goulaifac. at sud, compreso fra i 
gradi 15,11 e 14.50. di latitudine, sarà 
tenuto in stato di blocco effèttivo dalle 
forze navali del Regno. Le navi neutre 
avranno un termine che. sarà fissato:dal 
comandante: in capo della. forza bloc- 


lità bloccate. Sarà proceduto contro ogni 
bastimento che tentasse di violare il 
blocco, conformemente alle regole del 
diritto internazionale e dei trattati vi- 
genti con le potenze neutrali 


L'incidente italo-francese 
per il sequestro del ,,Carthage“ 
e del ,,Manouba®. 

ROMA 21-(N). La compagnia di navi 


che i 29 turchi trovati sul pirosento 
«Manouba» e sbarcati a Cagliari sono 
medici. e infermieri della Mezzaluna 
rossa. Risulta, invece: 1, che i predetti 
turchi. cercarono di. partire da Marsiglia 
di nascosto, noleggiando un «yacht» pri- 
valo per. sbarcare inosservati. ino un 
punto deserto della costa tunisina 0 
{ripolina, e che non poterono realizzure 
questo disegno perchè il proprietario del 
«yachl», quando seppe la loro qualità di 
ufficiali combattenti, rifiutò di noleg- 
giarlo; 2, che non consta, abbiano fatto 
acquisto a Marsiglia o alirove di mate- 
riale chirurgico, mentre furono trovate 
presso di loro soltanto due piccole buste 
di strumenti chirurgici, pochissimi me- 
dicinali e nessun oggetto di medicazione, 
il che fa seriamente dubitare che la loro 
missione non fosse quella di' recarsi ud 
esercitare l’arte salutare, dove moltis- 
simi sono gli infermi e il materiale di 
medicazione assai scarso; 8. che il dub. 
bio sulla asserita loro qualità di medici 
e infermierizè avvalorato dalla girco- 
stanza, che alcuni di essi si dichinta- 
rono contabili; che nei loro bayagli fu- 
rono rinvenute carte di mero curattere 
militare, e che essi, oltre a rilevanti 
somme, avevano runa clnatta per uni 
milione ed ottocento mila lire. Ad ogni 
modo, per sccerlare meglio Ja loro pre- 
cisa qualità, si sta eseguendo una in-| 
chiesta affidata a persone di speciale 
competenza medica, 
A proposito dell’ incidente del «Car- 
thage» e del «Manpuba» la «Tribuna» 
nota che vari giornali francesi. hanno 
cercato. di dimostrare ‘che la Yrancia 
non solo adempie i suoi doveri di po- 
tenza neutra. ma se usa delle larghezze, 
le usa ‘esclasivamente vverso: Vltalia, e 
a questo riguardo pubblicano che il Go- 
verno italiano si. provvede largamente 
a Tunisi di quanto gli occorre per il 
suo corpo di spedizione, segnalando che 
la sera del 15 è partito da, Malta il pi 
roscafo tedesco «Pindos», che si reca al 
Sfax appunto per imbarcare 600 cam-| 
melli destinati al corpo di occupazione 
italiano ‘in Tripolitania. La «Tribuna» 
oppone che il, Governo francese, con 
una deliberazione di carattere generale 
che ba creduto di prendere nel suo in- 
{eresse; ha ritenuto che. la convenzione 
dell'Aja non lo obbliga in alcun modo a 
considerare come contrabbando il be- 
stiame e i ceriali. Sicchè non vi è nes- 
suna parzialità verso di noi da. parte 
della Francia, ma semplicemente tratta- 
mento uguale a quello usato. verso lu 
Turchia, quando essa Permette, che Li 
cereali e i cammelli passino la frontiera, 
fra la Tunisia e la Tripolitania. 3 
PARIGI 21 (Havas) Si. telegrafa da 
Roma: Il Governo francese ha manife- 
stato l'intenzione d’esigere dal Goran 
italiano l'estradizione dei 29 turchi del 
; ‘esclusivamente af- 
«Manouba», essendo © si 
fare del Governo francese verilicarne 


ficiali turchi, come sostiene il Cova 
italiano, o se siamo al servizio. si a 
Mezzaluna rossa, come assicura il Go- 
verno ottomano. 


Il ,Carfhage® a Tupisi. 
TUNISI 21 (N), 1] piroscafo cUarthage» 
atrivò qui iersera, e fu salutato viva- 


da Ras Isa al nord di Hodeida, fino a; 


cante per uscire liberamente dalle loca-! 


azione mista fa pubblicare dai giornali | 


dai mercenari delia penna e del pensie- 
ro erano tenute. più degne di disprezzo 
che di considerazione dalla gioventù u- 
niversitaria. Essa accoglierà tuttavia 
conisensibile riconoscenza. l’espressione 
idelicata dei vostri solidali sentimenti di 
fede nella nobiltà di condotta e neil’e- 
roismo del soldato italiano. E m'è par- 


. . . 
iroscafi francesi. ticolarmente caro il constatare che una 
BARRERE A ROMA. dignitosa voce di protesta e di giustizia 


VIENNA 24 (N). I giornali (hanno dalsivfaccia sentire nelle Scuole Superiori 
Parigi: degli Stati Uniti per opera benemerita 
Secondo l'«Echo de Paris» ‘in questi |doi vostri importanti Clubs. confederati 
circoli politici si è profondamente: ri- lalla «Corda Fratres». 
sentiti causa il contegno degli italiani.|. ‘voi dimostrate palesemente di non 
Dalle trattative diplomatiche pendenti |voler confondere questa istituzione di 
fra Parigi e Roma si crede di poter de- {fratellanza internazionale che ebbe 
durre che gli italiani vogliano guada-}je.sue origini în' Italia — con alcune 
gnar tempo. Società, le quali, in nome di un mal 
L'ambasciatore Barrère partirà stasera } inteso ideale di pace, si augurano il 
per Roma munito d'istruzioni formali. |grionfo della barbarie sulla civiltà. 
SEI 21 (N). L'ambasciatore Bar-| La vostra è una severa lezione a certi 
rère ha lasciato Parigi stasera per ri-\rammolliti pacifisti cho. maledicono al- 
DIRI RVe AI EUSSpesivi l'Italia sollecita ad abolire l’infame com- 
mercio degli schiavi nelle terre eroica- 
mente conquistate; all’ Italia, che — 
| mentre energicamente provvede alla tu- 
tela dei. propri interessi — con le inces- 
(santi sconfitte inflitte al nemico, prima 
fra Ie Nazioni civili, sì rende finalmente 
vindice degli inulti 


| Il sequestro dell’,,0dessa*. 

SFAX, 21 (Navas). II piroscafo russo 
| «Odessa”, che era entrato nel porto di 
Sfax con falsa dichiarazione e con 350 
ton. di munizioni che, non aveva potuto 
{sbarcare sulla costa tripolina, fu seque- 


| strato con tutto il carico. Due torpedi=| delle cruente persecuzioni turche pr 
{ niere lo seguiranno oggi a Biserta dove adiò A alle SRPIOSRE genti RELIERIO sh 
| depositerà le munizioni. Il capitano delta |cui il rombo del cannone italiano 


Imave fu condannato alle spose. 
{ redenzione. 


| | Efisio Giglio Tos 
Il regime doganale în Tripolitania, | «Pres. della Corda Fratres» 
BERLINO 21 (N). In una torrispon=| 
denza al «Berliner Tageblatt® ‘in data 2 
14 corrente si legge: «Il dazio sulle Un discorso di Grey. 
merci imporlals a ripoli è bensì uguale | f 3 : 
per tutte le nazioni compresa }’ Italia,i LONDRA 21 (N). In un discorso che 
ma poi, per molle merci, non saprei be-|gir Edward Grey he tenuto ieri a N 
ne indicare quali, di origine itàliana Sunderland egli si difese contro gli at 
viene restituito il dazio dietro esibizione tacchi diretti da due organi liberali con 
del certificato di origine.» Itro Ja sua politica, e disse fra altro che v'è 
La notizia del giornale è infondata. i una parte del partito Inberale Ja quale desi- 
i Non è vero che alle merci. italiane e-|derachel'Inghilterra intervenga ovunque, 
sportate dall'Italia in Tripolilania e Cix|in tutto il mondo, come ad esempio nella 
renaica siano rilasciati certificati di o-' Mongolia e in altre regioni dell'Asia 
rigive, nè che siano rimborsati i dazi ‘centrale, affatto discoste dai confini dei 
a tutte od a parte di queste merci, i dominî inglesi. Unn siffatta politica ri- 
‘Le merci. italiane sono sottoposte; in'chiederebbe un. nuovo aumento delle 


massacri Armeni ej 


augurale risveglio a novelli aneliti di; 


Î i foi di } chiamate al proscenio non si contano.e 

l risultati i] ballottagni Il fermania, ad esse imposéro un fine soltanto Ja cri- 
La possibilità luttanza di Mascagni e le necessità della 
di unamaggioranza liberale-socialista preparazione scenica., Le chiamate fu- 

BERLINO 21 (N). Nei 78 ballottaggi |rono sei dopo il primo atto, nove dopo 
di ieri sono riusciti eletti 9 conserva-|il secondo, innumerevoli dopo il terzo, 
tori, 6 del partito dell’impero, 2 del par-|.. Le critiche dei giornali cittadini sono 
tito riformista, 4 dell’ associazione eco-|tutte entusiastiche; quella del «Piccolo» 
nomica, 20 liberali-nazionali, 17 pro-|fu giudicata equa e serena. 
gressisli popolari, 7 del centro, 8 socia” 
listi, 2 guelfi, uno della lega dei conta- 
dini e'2 selvaggi. 

I conservatori guadagnano 3 e per- 
dono 5 mandati; il partito deli’ impero 
guadagna uno e perde uno: l’associa- 
zione economica. guadagna uno e perde 
2; i liberali-nazionali guadagnano 10 è 
perdono 6: il partito popolare ‘progres- 
sista guadagna 8 e perde uno; il centro 
guadagna 2 e perde 5: i socialisti gua- 
dagnano 8 e perdono 5; i guelfi guada- 
gnano 2: la lega dei contadini guada- 
gna uno, x 

La prima giornata dei ballottaggi se- 
gna così un progresso della sinistra, 
specialmente dei progressisti, i quali 
conquistarono 17 collegi perdendone uno 
solo. 

Continua così lo spostamento verso 


La vertenza cavalleresca 
Visconti-Mascagni. 


VENEZIA 21 (N). Circa la vertenza 
cavalleresca accennata dai giornali, poi- 
chè si affermava che il duca Visconti di 
Modrone avesse dato incarico di rappre- 
sentarlo al senatore Facheris e al comm, 
Silvestri, i quali erano già partiti per 
Venezia, il maestro Mascagni affidava a 
sua volta eguale incarico agli amici suoi 
sen. conte Tiepolo e comm, avv. Usigli; 
ma finora nessuno sì è presentato nè a 
Mascagni, nè ai nominati, suoi rappre= 
sentanti, per cui è dubbio che la pre- 
sente vertenza abbia seguito. 


—_—__—_ 


Un' esecuzione capitale a Parigi. 


; PARIGI 21. Ieri Parigi assistette d 
sinistra, che, se continuerà nelle pros- AR T rigi assistette ad 


L un'altra esecuzione capitale: fu decapi- 
sime giornate, potrà assicurare la mag-/trto quel Renard che uccise un ispet- 
gioranza ai liberali e ai socialisti. i 


tore di Polizia. 
Comizi di operai metallurgici a Praga. Il delitto. 

PRAGA, 21 (N). Stamani si sono te-| 11 5. di agosto dell'anno ‘passato, inel- 
nuti ‘tre»grandi comizi d'operai metallur- l'afa torbida di’ una giornata: di «solé 
gici di tutti i partiti, cioè socialisti au- 
tonomisti, centralisti e nazionali. Si 
protestò contro il regolamento di lavoro | 
introdotto dai proprietari degli stabili- 


zato, in un tragico gesto pazzesco ucci- 
deva un ispettore di polizia e feriva 
5 ravemente un agente. Quattro mesi 
menti metallurgici, esi deliberò di chie-|dopo In Gorlo datate del eo presi 
dere varie migliorie. Si votarono ordini del | condannava a-morte, e questa mattina, 
giorno esprimenti il proposito degli operai | nella prima luce del giorno, l'enorme 
d'ingaggiare la lotta coi padroni e Per-|testa livida, che nè la Cassazione nè il 
severare fino alla vittoria. Si dna capo dello Stato hanno. voluto salvare, 
che domani sora i ER TI, Fei sotto il Fatale Gu EMO 
ranno la serrata generale Shitina. Renard, cupo e taciturno, ne 
dasammo icniBifi 12.000 operai. I fochisti | colla della Santé, dal giorno Vini cuinil 
degli stabilimenti industriali progettano | verdetto dei giurati lo sacrava all'ame 
‘uno sciopero di simpatia a favore dei | plesso dell'eterna «vedova», prevedeva 
metallurgici. \egli la sorte che lo attendeva? Forse 
ERO i È 
PRE TTRSTA OA \ egli ne aveva la prescienza, poichè tre- 
Per Sa ROERO SRATIONA imava ad ogni insolito mattutino suono 
perla. marina POSTE {di voci, ad ogni rumore di porta, e mai 
PARIGI 21 ci a DE "ietipo.. GEITANO, Fedora al sonno nell’ora in cui 
della marina (cassè ha ; ‘con l'alba 
chiedere al Parlamento un credito d' Un spalle. 
milione di franchi per. 1 organizzazione! Ma in realtà egli non seppe mai nulla 
vizio d'aviazione per la marina. ‘che sino all'ultima ora potesse distrug- 


mente al suo arrivo da una folla enor- 


‘070 abo yy calità. Per Ja prima volta gli a- 
ngi ‘chi non ebbero l’agio di aspor- 


me raccolta sulle banchine del porto. 


quelle province al medesimo trattamento spese per l'esercilo ela flotta, e Tarebhe 
| fatto alle merci di tutti gii altri paesi perdere all'Inghilterra tutti gli amici in 
i vigenti in ‘fripolitania e Cirenaica. Im ralo o conservatore d'opporsi  &' siffatte 
| altre parole, le merci italiane dirette a prete 
| nell'antico Vilayet turco, perchè L'Italia! 
| sostituendosi alla Turchià, nulla ha mu 
| Ma l'Italia, come 
\il rimborso dei dazi doganali e prodotti | 
paia nel Nezio è o ossi ai. gigdarlen-Wéghter la Vatiane 
| altri generi prodotti nel Regno ed espor-|di Germania sì recò slamano in Vati- 
| tali all’estero. Ora, precisamente perchè! cano a far visita al cardinale segretario 
nale, ancora soito il regime doganale ignato del ministro diPrussiu presso Ja 
turco nei riguardi del commercio! inter) Santa Sede, che andò -a prenderlo in 
% avstirorao Ao Dà iv Pa aAth i :l cor- 
che per i prodotti italiani, così i cotoni| Germania, La carrozza giunse ne 
fruiscono del rimborso del dazio doga-!tile di San Damnso alle. 11.15. Al suo 
rimborso della tassa interna di fabbri-| Wachter fu ossegiiinto dal RESSE si 
cazione ecc. L'Italia dunque nun fa nes-|camera dei Sacri palazzi apostolici. Si 
prodotti in Tripolitania. ! del enrdinale Merry del Val, mentro il 
i O tile. Kinderlen-Wichier Jasciò. sh Vati 
La CAMDagna olettorale il Turchia. [cano alle 1150. Nol pomeriggio si recò 
FU 71) RATROIS n Veio Isede ln leguzione di Prussin presso la 
polt 19, ritardato. Circa l'imminente GRU ERE dove rimase a pranzo. Al| 
campagna elettorale sì dice già ‘cho ii SALA Ù 
3 i ia paso il Vaticano, signor 
geranno a vicenda e appoggeratino an-|Mdi Prussia presso 1 fa; 
che i candidati dell'intesa liberate, Il | Mustberg e l'ambasciatore Tngow. 
erano (£ sarà. aumentato: i bulgari ne! Per Berlino. i 
chiedono 8. Jl comitato giovane turco ha | 
fiuenza sulle elezioni nelle isole dell'ar-| r i 
i i i nelle isola de necrologio. 
cipelago dove i greci hanno la maggio] Na UTISS A i RI 8 H 
VIENNA 21 (N. Anche. oggi in «N. I. 
negli altri collegi ‘elettorali Soltanto i i È 
greci ad esso devoti. Si crede che si|causa del conte Ashrenthal, di cui rile 
va i grandi meriti, sia per l'annessione 
dali nuovi, Secondo una voce l'ex-mini- H 
stro delle finanze Giavid avrebbe l'in-|lilica seguita da quando regge l'impor- 
d } tantissimo dicastero. 
più a Salonicco ma ua Smivna, Siccome È 
la nuova legge elettorale è ancora allo|giorhato — domanda ora ai due roverni 
la sollecita convocazione delle. Delega. 
le nuove elezioni si faranno sulla hase 
delle norme elettorali emanate nel 1876|samente alle due corporazioni parlamen- 
tari quale fu la condotta della diploma- 
dalla Camera. Secondo questo regola 
mento elettorale 500 elettori di primo | state. In questa circostanza devono ve- 
nire alla luce del sole le ragioni per le 
di sesso maschile — eleggono un elet- : 
torale di secondo grado. Gli elettori e-|così aspro il contraccolpo, del. conflitto 
£ È ù col. precedente capo dello stato maggiore, 
che ogni 50.000 abitanti maschi abbiano [ 
un deputato. I collegi elettorali sono |salo può difenderlo dalle menzògne cle- 
ticali. 
CI ® . A j i 
| però come le canne che tagliano le mani 
Un omaggio degl studenti nordamericani dei ministri che sudi essi si appoggiano. 
all'esercito italiano: ho ; 
Domandò mezzo NIAMIO A lo dit 
Lo 3 È Faz TI i «fu ringraz 
Uniti hanno. diretto ai Consolati italiani |UN attimo, non solo, ma s 
della Corda Iratres il seguente simpa- denaro risuonò nella cassaforte, il mi- 
nistro che lo aveva. procurato dovette 
ITHACA, NEW-YORK Dicembre 1911. A 
Compagni. Il Consiglio del Bureau}educato all'obbedienza:; ma la sua di- 
mestichezza con le condizioni parlamen- 
tion of Cosmopolitan Clubs» riconferma 
i suoi sentimenti di fede. inalterabile - [nese non gli permisero di far parlare la 
sua lingua sempre nel mado che, si ad- 
ben nota cavalleria. della Nazione Ita- 
liana nel condurre Ja, guerra a. Tripoli, | servare il portafoglio. ; ; 
Il conte Aehrenthal è mollo più taci- 
patia al.lutto ed al dolore nazionale per È n 
i prodi eroicamonte caduti a. pro della|e verso gli altri. Gli mancano.gli spunti 
s satirici, perchè si risolvono in un aspro 
Firmati: J. G.. Faure, presidente — Rat 
Carlos. L. Locain, segretario — George Scherzo, come il barone Schònaich. Con. 
tro il ministro degli esteri è scoppiata 
Convenzione. rel 
Dal Presidente Fondatore della Corda|della sua opinione, della sua conseguente 
politica pacifica, in una parola l' indi- 
guente. risposta (di ringraziamento: IS 
Cari e giovani amici. che la Cancelleria di Stato, nella quale 
regnarono Kaunitz, Metternich, Denst, An- 
nome italiano e vigliaccamente. diffuse 


esteri, in base alle tariffe turche tuttora Raropa. E' dovere d'ogni governo libe- 
|'Pripoli vanno colà come se andassaro = 
tato il regime doganale colà esistente, | 
| importati nel legno e poi esportati al: 
| borso delle tasse di fabbricazione peri ROMA 21 (N), JI ministro degli esteri 
| Pripoli è, secondo il diritto internazio=|di Stato Merny del Val. Era accompa- 
nazionale, e perciò tervitorio estero an-|carrozza alla sede dell'ambasciata. di 
nale, gli zuccheri e gli spiriti godono il distendere dalla carrozza Kinderlen- 
sun alto di preferenza verso i propri(recò quindi da solo negli appartamenti 
| ministro di Prussia fb allendeva nel cor- 
EITRROI sici n villa Bonaparte, dove ha 
VIENNA» 214(Bi Si cha da Costantino-ka Visitare In_ villa Bonapario,: dove 
3 È foi TN: iù È il ministro] 
greci 0 i bulgari.in Macedonia si appog- | Mtanzo assistevano  sollanto | | 
3 ; 8.50 Ki rlen-Wachtor partirà 
numero dei mandati bulgari che finora| Alle 25.56 Kinderle ; 
l'intenzione di non esercitare alcuna ia! La guerriglia contro Aclrenthal. | 
ranza preponderante; invece appoggerà di 
Presse» perora nella o di fondo la 
presenteranno in generale molti. candi-| 
delln Bosnia, sia per la conseguente po- 
tenzione di porre la sua candidatura non A 
Il conte Aehrenthal conclude ii 
studio da parte del Consiglio di Stato, Li 
zioni. Egli vuole cioò comunienre diffu 
chie non sono stale finora approvate | 
zia a.-u, durante le crisi dello scorso e- 
grado — e questi sono tutti gli ottomani Ì 
quali il conte Aehrential risente in modo 
letti eleggono poi un deputato, ‘in modo 1 
tanto che neanche il suo glorioso pus- 
identici ai sangiaccati. i 
Le Delegazioni e i Parlamenti sono 
Il barone Schònaich era il lofo favorito. 
TORINO 20. Gli studenti degli Stati 
per averlo chiesto. Tuttavia, appena il 
tico indirizzo: 
cadere. Era un soldato, e come tale, 
Centrale delta Corda Fratres  «Associa- Adv 
tari e il suo chiaro comprendonio vien: 
sia nel passato, sia. nel presente - nella 
direbbe a un ministro che voglia  con- 
e partecipa con sensi di solidale sim- 
turno. Fu sempre severo verso sè stesso 
causa, italiana. DI 
sarcasmo, Non cadrà mai però per uno 
W.Nasmyth;. delegato della A, GG. pie 
i È la lotta, pérchè difese l'indipendenza 
Fratres venne da. Torino inviata la se- i " È 
pendenza del suo Ufficio. Egli non volle 
Le calunnie . lanciate contro il. buon RAMA talia 
drassy e Kalnolsy,. divenisse un’ istitu- 


Kiderlen-Wachter a Roma. 


altri Stali, accorda | La difficile situazione di Aehrenthal. 


gere la suprema speranza. Fu solo a 
| notte avanzata che la stampa fu avver- 
tità. della prossima esecuzione di Re- 
‘nard, poichèsi volle evitare che, come 
per Liabeuf e pel parricida Duchemin, 
le urla oscene e gli sconci ritornelli 
zione secondaria, incarica delle femmine da trivio e dei. Joroca- 
glijordini di altre nutorità, estranee alla valieri turbassero la tragica opera della 


di eseguire 


diplomazia. mv { giustizia. 
Con la MAR REPSONA di Ian La ghigliottina. 
na tradizione che risa b i x 1 Muta 
PERA dell'imperatrice Maria Teresa, Duranle. l’intera notte, degli ordini 


n 0 i Li 
sacrificando fors' anche in tale opera implacabili tennero libero l'immenso 
LEO della “stà salute. Egli spazio meo quale si TURNI MR 
volle opporsi allo sgrelolamento dell’ul- (della prigione tra n «bow Hi ‘Port- 
tima unità che forse, accanto a quella | Royal»; la via Sain AE, a Do 
della Corona, ci è auntora rimasta in;Denfert Rochercau e il «boulevard Ara- 
esta monarchia. | go», e invano i curiosi attirati dalla 
ata questo è un peccato, va però no-|presenza degli ‘agenti e delle guardie 
tato, che milioni e milioni di cittadini|repubblicane si  sforzavano di DenSiE 
si dichiararono solidali con quest'uomo /nel «boulevard Arago», dove solo. 200 
indipendente, che merita tutta la stima, | giornalisti attendevano l’attimo sinistro, 
perchè, senza riguardi al suo vantaggio |in un silenzio pesante di angoscia. Alle 
personale, sopporta. nella lotta. per il (5 due furgoni uscivano dalla: porta cen- 
mantenimento della pace tutti gli amari | trale della prigione che da sul centro 
dolori derivanti dal grido che lo perse-|del «boulevard Arago». Una doppia bar- 
quita: «Orucifige |» \ riera in legno limita lo spazio. su cui 
i sorgerà la ghigliottina. Tutto si fa ra- 

Per la riforma elettorale | pidamente, Il marciapiede è stato insali- 

nel Regno. ‘ biato e livellato e la macchina si drizza 

ROMA 21 (N) Ogg la commissione | lugubre SOUS gli alberi senza foglie. 
per la riforma elettorale ha finito i suoi 1 ROnGani PR a cavallo di fronte val 
lavori. Si è proceduto alla nomina del uguoresurumen: pi ssi accompagneran- 
no tra poco il furgone. che porterà. via 


ta È I î o 
oa ha dato il seguente ri-|il cadavere decapitato. Deibler, ‘avvolto 
vi 9 ri d % * 6 
sultato: votanti 16: Bertolini voti. 15 :| Me! soprabito circondato dai suoi aiu- 


schede bianche, 1 tanti, prova il coltello in varie ripes'e, 
schede pule 


Violenta dimostrazione operaia 
a Bucarest. 

BUCAREST 21 (Ag. rumena). Dopo un 
comizio pubblico di operai, le persone 
che. vi idvevano partecipato si forma- 
rono in corteo. e sfilarono per le vie! 
della città al'grido di «andiamo dinanzi 
al palazzo I» e tentarono di forzare il 
cordone di gendarmi che sbarrava la via 
principale, ; 

Mra stato dato l'ordine di permettere 
qualunque manifestazione ma. di non 
permettere che idimostranti giungessero 
al palazzo. ; 

I dimostranti presero poi a bombar- 
dare con proiettili d'ogni specie Ja sede 
del ciub dei conservatori; tutte le fine-| 
stre furono frantumate. Kurono danneg- 
giate anche le vetrine di parecchl ne- 
gozi. I gendarmi ricevettero l’ ordine di 
fare sgomberare la via e. la piazza del 
Teatro. 

Da due finestre dell' Hòtel Continen-| 
tal e del Club democratico furono tirate! 
parecchie revolverate contro i gendarmi. 
Fu arrestato un tale che era stato visto 
sparare parecchi colpi. Nel conflitto fu- 


tendiamo e i minuti sono lunghi, ®* 
ancora notte. 


TI risveglio del condannato. 

All’ interno della prigione: dove Dei- 
bler è ritornato, magistrati e l’ avvocato 
di iénard. accompagnati da un prete, 
sil recano nella cella del condannato, 
Già da un quarto d'ora Rénard si era 
| alzato e camminuva in lungo e in largo 
Imella cella. «Abbiate coraggio. — gli di- 
ce il magistrato. -. Ne avrò. risponde 
Rénard. — Ma. perchè ghigliottinarmi? 
Io ero ubriaco. 

Da questo momento in poi lo sciagu» 
rato non sa più ciò che egli fà. Si con- 
lessa, ascolta la messa, rifiuta la siga- 
retta e il bicchiere di alcool. Intanto gli 
aiutanti di Deibler procedono alla fune- 
bre toilels. Quando ‘essa è terminata è 
un vero straccio umano che si fa salire 
nel furgone, 


IL’ esecuzione. 


Allora per le 200 persone che son 
presenti e che intravvedono nella prima 
luce del giorno il rapido corteo che sì 
ferma a pochi passi dalla ghigliottina è 


rono ferite varie persone, ma nessuna |tUtta una visione breve e confusa di ci- 
gravemente. nematografo macabro. I gendarmi snu- 
Si è notato che dei molti contadini|dano le sciabole. Gili astanti sì tolgono 


che erano venuti ‘in città pel comizio 
nessuno prese parte al conflitto, ma si 
affrettarono Verso la stazione per ripar- 
tire, La maggior parte dei deputati giunti 
dalla provincia ha lasciato la capi- 
tale. Alle 5 e mezza l'ordine era rista- 


il cappello e si vede un povero essere 
portato, spinto, una specie di cieco ‘che 
non sa più ove vada, che non vede più, 
che un prete abbraccia, che viene spinto 
come un incosciente, morto prima’ di 
morire! Un breve rumore sordo, tragico, 


bilito; quindi i gendarmi furono ri-|UN;po' di sangue. È finita! 
tirati, Non vi è stato un grido, una parola, 
Ra è i 


nulla. Tutto il dramma si è svolto senza 
grandiosità, più lamentevole che orribile, 


La seconda dell'“Isabean» a Venezia, Sono le 7. Gli astanti si disperdono. Un 


VENEZIA 21 (N). Alla seconda d' «I 
Sabeau» assisteva pubblico enorme. Il 
successo fu riconfermato solennemente. 
Alla seconda audizione l’opera rivelò 
delicatezze nuove e profonde nella. mu- 
sica e la cuta di ogni benchè minimo 
particolare della sapiente preparazione. 
Furono sottolineati ‘da approvazioni i|più lontano alcuni caffè sono apesti. Po- 
migliori brani. Nel secondo ato fu im-|chi sanno che un uomo è morto pochi 
posto il bis dell'intermezzo. L'ultimo atto metri lontano, non sono dieci minuti, 
fu tutto un trionfo. Gli applausi e Jelignobilmente. i 


nato. Deibler accende. un'altra sigaretta 
e cammina in fretta colle mani in tasca, 
battendo i piedi. per:riscaldarsi. Il fur- 
gone se ne va. Il poco pubblico si è di- 
sperso. La nebbia leggera della mattina 


Arturo Renard, un macellaio avvinaz- 


la morte poteva battergli sulle - 


Egli fuma una eterna sigaretta. Noi at- 


getto d'acqua pulisce .il posto insangui- 


si addensa. Qualche centinaio di melti © 


IL PICCOLO, pay. II, 22 Gennaio 1V1 


La storiella del tesoro nascosto. 


«Tribuna» ed anche dal «Piccolo». pub- 
blicata, dei 37 milioni di ‘cui si atten- 


villa romana, si dà ora una versione 


‘di ciò: 

Un amico della contessa 
precisamente ùn capitano di riserva ad- 
‘detto al laboratorio di precisione a- 
vrebbe inventato ‘da tempo uno stru- 
mento elettro-magnetico destinato a ri- 
velare la presenza di metalli attraverso 
la terra, e avrebbe chiesto alla signora 
Gandolfi il permesso di procedere ad al- 
cuni esperimenti appunto in quel suo 
terreno sulla via delle tre Madonne. La 
\ signora non si sarebbe opposta al sod- 
‘disfacimento di tale desiderio ed il ca- 
pitano con un'ingegnere di sua. cono- 
scenza avrebbe iniziato lo scavo: - poi 
dal momento che non gli era possibile 
trasportare avanti e indietroil suo stru- 
mento, avrebbe chiesto alla stazione vi- 
cina dei carabinieri qualche milite che 
avesse vegliato la notte’ affinchè non 
gli fosse giuocato qualche brutto tiro 
‘nei riguardi della macchina. 

Lo strumento indica con ‘apposite se- 
gnalazioni la presenza di masse metal- 
liche, ma sarebbe sopratutto sensibile 
all’oro e se si.è scavato ‘il pozzo di 25 
metri ciò è stato perchè lo strumento 


‘tallo prezioso per la presenza di qual- 
‘che po’ di sabbia aurifera molto comune 
e di magnetite minerale che si adopera 
a scopo industriale. 
° ll capitano sarebbe partito. per Mi- 
.Jano per continuare colà i suoî esperi- 
menti. 
seem REaO%——__——————- 


| GRONACA LOCALE 


———. 


Elargizioni alla Lega Nazionale. Gi 
‘ \pervenmero pro gruppo locale; 


Per onorare la memoria della mar- 
“chesa Isabella Polesini dai sigg. dott. 
‘Emilio e Cecchina Comisso cor. 50; 
dalla famiglia ing. Vecchi cor. 30. 

Per onorare la memoria della sig.a 
‘Angelina ved. Pimpach dai signori Carlo 
'Liebman e Lorenzo R. Carmelich cor. 20. 
Per onorare la memoria della sig.® 
‘Giustina ved. Bennes, dal sig. Arrigo 
Catolla cor. 10. 

Dall’avy. Arrigo Macchioro nel nono 
‘anniversario della morte di suo padre 
Mario Macchioro cor. 40. 


Le trattative nazionali in Istria. A 
‘quanto apprendiamo, i delegati delle due 
‘parti nazionali della Dieta provinciale 
dell’ Istria riprenderanno mercoledì 23 
corr. alla locale Luogotenenza le tratta- 
live intese all'accordo nazionale. 
|. Ieri è partito per Vienna il luogote- 
‘nente principe Hohenlohe. Non si andrà 
| serrati supponendo che questo viaggio 
‘° stia in nesso con lo stadio attuale delle 
trattative istriane e con la situazione 
alla Dieta provinciale di Gorizia. 


Le conferenze di Guido Mazzoni alla 
Università popolare. Guido Mazzoni, com- 
parso ieri sulla cattedra. dell’Università 

. popolare, fu accolto. da un’interminata, 
altissima ovazione che. gli disse tutto 
| l'affetto che la città ha per lui, insigne 
‘onore della nostra gente, ed insieme la 
| gratitudine della folla tra la quale è ve- 
‘ nuto a diffondere vibrante spirito italiano 
rievocando i fasti gloriosi della. lettera- 
tura nazionale. È Guido. Mazzoni uno di 
* quei pochi nei quali sembrano racco- 
‘ gliersi le virtù più caratteristiche del 
| genio nazionale: la perfetta dottrina e 
‘| il vasto ingegno ‘accordati in opera di 
| geniale limpidissima sintesi, l’acutezza 
| intuitiva pronta a cogliere ed a con- 
giungere i particolari più significativi, lo 
spirito artistico atto ad ornare ogni e- 
| _—’‘spressione del più vivo smagliante co- 
— lore, il dominio sicuro dell'argomento 
espresso da un'arte oratoria lucida pre- 
| cisa avvincente. E nella prolusione te- 
‘’nuta ieri rifulsero tutti questi pregi: fu 
un magistrale discorso che rappresentò 
a tratti larghi, di mirabile efficacia i 
tempi anteriori a Dante. ; 
Nessuna letteratura la come Ja, no- 
“stra un Eroe che la domina: Dante 
è del primo tempo della letteratura ita. 
liana e ne è l’Eroe sovrano, colui in 
| cuiî si è riassunta in una significazione 
deale tutta la nazione. 
| Con fiammante elevata parola, con 
. fervido amore rievocò Guido Mazzoni la 
— figura del divino Poeta, trascinando l’ u- 
ditorio a grande entusiasmo. Prima dl 
arlare dell’ opera sua però volle, nel- 
l'organico sicuro piano delle sue lezioni, 
| chefossero conosciuti i tempi e le con- 
‘dizioni politiche ed intellettuali, da cui 
‘sorse, da cui fu creato. Partendo dal 
‘atto che Dante prende-a duce e a 
‘maestro Virgilio, il poeta latino che a- 
| ‘veva cantato la. grandezza dell’ impero 
. ‘romano, l'oratore diede in ampia linea 
‘visione di quella romanità, di quella 
‘immensa diffusione di Jatinità che ave- 
va, secondo le parole d’ un poeta tardo, 
“trasformato il mondo, l’orbe, in una 
‘città, in urbe. Quanta vastità di frase, 
quanto largo fervidissimo senso d’ orgo- 
glio nel discorso ‘di Guido Mazzoni. Fu 
un vero inno alla romanità. Se Gaston 
Paris, inaugurando un corso di lettera- 
‘tura francese, .potè dire ai suoi uditori 
francesi ch’essi non erano che latini i 
quali s'adattavano a parlare ancora il 
"latino modificato dalle differenze ‘dei 
tempi, tanto più noi latini, disse il Maz- 
oni, possiamo dire di. non esser altro 
se non latini uniti inun vincolo comune 
‘da comuni aspirazioni, da comuni idea- 
‘lità e da una lingua che è il latino 


Lat 


tempi. : 
Roma dominò, col suo immortale no- 


e 


tramandava con nuovi esempi sor- 


quel latino più vitale, più grosso, 
soggetio a trasformazioni, ‘che ‘traman- 


ROMA 21. Della storia narrata dalla 


derebbe allo scavo febbrilmente in una 
* molto più semplice. In sostanza sì tratta 


Gandolfi e 


nel luogo in cui si facevano gli esperi-, 
‘menti segnalava la presenza del me.; 


trasformato .da contingenze. locali. di; 


tile dai grandi autori antichie per opera | 


4 IV. 10964. 


i era proposizione 


4 .———__ et 


Guido Mazzoni seppe delineare questa | mente affermavano: «ma io sono brutto!» 


formazione e la divulgazione dell’ ita-|anzi «io sono il. più brutto!» (consisteva 
liano con. maravigliosa semplicità, chiarì |in ciò: che parecchie comitive di giova. 


il difficile problema. con la piena Jluce|notti avevano. fatto l’occhiolino ai due 
della stupenda limpidità della sua arte|premi e trovavano che un maschio può 
oratoria. Parlò, quindi della. vita intel-|anche passare per bruttissimo ‘senza 
lettuale del Medio evo, delle. varie for-|perderci nulla, per. avere ‘il gusto di 
me letterarie con le quali si dava nuo-|guadagnarsi un porco, un vero porco, un 


va. anima alla. parlata. volgare: 
dello lieta, avventurosa, quasi 


narrò | porco autentico, e vivo sopratutto, o in 
trion- | mancanza del porco, un barile se non di 


fante famiglia dei giullari che portarono |di Porto o Chianti o di Bordeaux dilgeneroso 
per il tramite delle. loro peregrinazioni | Vino friulano di Villa Vicentina, che tal- 
attraverso l'Alta Italia eovelle. e. poemi| volta è. migliore dei tre famosi prece- 
epici, beffe o canzoni, narrò dei trova-|denti. A dire il vero la giuria femminile 


tori i quali. portarono. d'Oltre Alpe il 
germe che, sparso su un magnifico ter? 
reno, creò la poesia del dolce stil novo, 
narrò dei predicatori che, imitando i 
| giullari, con Ja forma letteraria. degli 
« «esempi», diffusero le novelle, narrò dei 
‘serittori clie in italiano scrissero di dot- 
trine varie, primo tra essi Brunetto La- 
tini, il maestro di Dante. 

| Poi l'oratore, che nel breve spazio di 
lina lezione profuse tesori di. dottrina 
con una forma di ideale semplicità, rap- 
| presentò il modo con cui quella lettera- 
|tura si diffuse, come morì nei conventi 
@ come si ravvivò prima nei castelli, 
poi nei Comuni divulgatori di lettere è 
|di cultura in antagonismo dei’ castelli, 
così com'era. in antagonismo» contro il 
| potere dei castellani il popolo industriale 
te commerciale delle città, Apparvero nel 
{magistrale discorso di Guido Mazzoni | 
rappresentati con vigorosa, geniale sin-| 
tesi, con una vivacità di ‘descrizione e! 
Icon un’ornatezza di eloquio che avvin- 
| sero l’uditorio con profondo godimento, i | 
| primordi della letteratura italiana; quei 


Ì 


Itempi dai quali sorse la gigantesca, in-|per estinguere la sete dei suoi numerosi! tino. 


superata opera di Dante. Entusiastiche; 


trovava che i 23 concorrenti non erano 
propriamente brutti. Prima di tutto erano 
completi, regolari, robusti: quand'è così 
un uomo — per gli occhi femminili — 
non si può dir brutto; poi si capiva che 
«facevano» i brutti. Grave imbarazzo 
per la scelta. Finalmente decise di dare 
il primo premio, cioè il porco, all’inta- 
gliatore in legno Nicolò N, un abruzze- 
se dimorante a. Trieste, e il secondo 
premio, il barile di vino, all’operaio 
Carlo P. Fisuratevi gli altri 21, che si 
sentivano tutti «più brutti» dei premiati, 
naturalmente per amore del porco e del 
barile. Ma gli amici dei premiati. alza- 
rono sulle braccia (stavamo per dir sugli 
scudi) i due «brutti» e li portarono in 
trionfo per il teatro fra clamorosi batti- 
mani. 

Dei premiati, l’abruzzese trovò comodo 
di sbarazzarsi del porco, che, vendette 
per 14 corone ad uno più pratico di lui 
nello stimare i maiali, che. lo vendette 
ad un terzo per 80 corone. Il barile friu- 
lano, poi, dal vincilore del secondo pre- 
mio venne messo a spina stante. pede, 


amici. 


acclamazioni salutarono la prolusione 
del senatore Mazzoni, che fu richiamato | 
al podio e salutato: più volte con inces-! 
salti, fervidissimi applausi. | 

* Questa sera, dalle 8, nella sala del! 
«Conservatorio ‘l'artini», il senatore Guido | 
Mazzoni terrà la seconda conferenza deli 
suo corso «i letteratura italiana, par-| 
lando dell’opera di Dante, | 


per i figli dei soci della Filarmonica-! 
Drammatica, sotto la direzione deli 


maestro D'Aquino. La festicciuola riuscì | virtuale. sull’ operosità sociale, di cui sii tre to 9 Ì 
animatissima. l‘piccoli ballerini si sono|da lettura, mette in rilievo. l’opportuni-tissimi gli altri esecutori: 


La festa di ballo durò poi sino alle 8 
di sera. 

L'adunanza degli impiegati. La Giunta 
esecutiva della Lega degli impiegati ci- 
vili ci comunica che l'adunanza d'impie- 
gati che doveva tenersi martedi nella 
sala 'l'ersicore venne rinviata. 


Le elezioni della direzione all’Associa- 


Ù ‘zione generale fra negozianti. lermattina. | ì 
Alla Filarmonica. leri nel pomeriggio |alle 11, sotto la presidenza del sig. Si-] preti dovettero ri 
ebbe luogo la prima riunione di danza!berna, segui l’annunciato congresso or-/|jnsieme all'autore, 


dinario dell’ «Associazione generale. fra 
negozianti al dettaglio». La relazione 


Novilunio il 19. —- Leva il sole alle ore 7.38. — Tramonta alle ore 455. — Oggi Sì Tea. — Domani S. Raimondo! 


l'affermazione, nel «sì», trova la sua in-|intervenuti alla festa, avevano:la volontà {nenti ai vari Gruppi, i signori; L. Gatti, 
I dicazione più precisa, pià significativa.|di farsi annoverare fra i «meno. belli». 
Anche il.latino- antico delle cancellerie |.E. concorrenti, sotto tale aspetto, non ne 
e della Chiesa fece posto, a. desinenze | mancarono: ce ne furono 23, \e ‘ce ne 
volgari, a parole della parlata. corrente |sarebbero. stati. forse. anche .più, se il 
finchè apparvero nei documenti anche|concorso non fosse stato chiuso... non 
intere frasi italiane: ed eco la carta di| appena si constatò che il concorso di 
Capua del IX secolo con la prima in-|aspiranti.... al. porco vivo e. al barile di 
italiana conosciuta:{vino era.... allarmante. Il segreto del- 
lusao ko keelle ferre ko kelli fiori...» ecc. | l'affluenza di giovanotti che coraggiosa- 


A. Koschina, F.G. Manià, Giovanni Uri- 
zio,. Spiridione  Bomman, Augusto Tyr- 
richter, Edoardo Velicogna, Umberto Bel- 
trame, Giorgio less, Raffaele Thilmmel, 
Giuseppe Ursich, Teodoro Rieger, Gu- 
glielmo. Brod, Nino Carniel, Guido Re- 
ganzin e Giovanni Dobner, Il rieletto 
presidente Carlo Gasser ringrazia i pre- 
senti per la fiducia dimostratagli, rile- 
vando che i meriti per lo passato vanno 
attribuiti ai suoi compagni di direzione 
‘di allora ed in particolar modo a quelli 
dell'allora segretario Cavalcante, che fu 
poi emerito presidente della società, e 
che disgraziatamente oggi manca ai vivi. 
Si compiace, però, della scelta dei nuovi 
membri di direzione e del Consiglio, per- 
sone tutte riconosciute per il loro valore 
personale e per ilgrande amore alla So- 
cietà, ed egli spera, ove anche i nego- 
zianti stessi della città, unitamente a 
quellì che già sono soci, vogliano appog- 
piare questo movimento di risollevamento 
dell’organizzazione, di far. risorgere le 
sorti della stessa. 

Fra applausi vengono tributati voti di 
ringraziamento al sig. Thimmel, ‘al sig. 
Levi, al segretario Pola, al comitato e- 
lettorale, al cessato Consiglio, ed alla; 
stampa; e quindi, non chiedendo altri: 
di parlare;. il presidente, promettendo: 
ancor sempre la sua opera assidua quale 
socio, ringrazia i presenti e dichiara 
sciolto il congresso. 

Il ballo del Circolo Ungherese. L'altra! 
sera, nella sala Tina di Lorenzo, si diede | 
lannunciato ballo del Gireolo ungherese 
che riuscì brillanlissimo. Vi regnò quella! 
caratteristica animazione che distingue. 
Hutti i balli organizzati dalla colonia un-; 
l'gherese. Uno sciame di leggiadre signo- 
rine in ricche «toilettes”, affollò la sala! 
(Alla quadriglia si contarono oltre. no- 
vanta coppie. Facevano gli onori dicasa'! 
til presidente onorario del Gircolo unghe-| 
irese, comm. Adolfo de Frigyessi, il pre-| 
| sidente sig. Massimiliano Engel e la sua] 
gentile signora, La festa si protrasse a-| 
nimatissima fino alle prime ore del mat- 


| Compagnia ,,Giovanni Emanuel“. Ieri 
Isera nella Sala della Fenice, fu dato 
l'annunciata rappresentazione della Com- 
pagnia Giovanni Emanuel. Si rappre- 
Isentò il tanto applaudito lavoro di An- 
ltonio Pittani «Paolo Verdena” che. pro- 
[curò un lieto successo a tutti gli  ese-| 
|cutori e specialmente al signor Furlani 


itruzzi, di 18 anni, domestica, 


le Ja signorina Comel. 
Alla fine di ogni atto i bravi inter-| 
presentarsi più volle: 
| «Fece seguito la brillanto farsa «Il pu-; 
mero fatale” che osilarò l'uditorio. i 
Oltre i sunominati, furono applaudi- 
F. Roccabruna,| 


Grave disgrazia sul lavoro. Giorgio 
Arbanich, d'anni 21, fabbro, abitante in 
via-del. Pesce N. 1 e addetto allo Sta- 
bilimento tecnico ‘triestino, ieri tnattina, 
a S. Andrea, rimase vittina d'una grave 
disgrazia. 

Mentre metteva in motouna macchina, 
ebbe presa in un ingranaggio la mano 
destra e riportò la denudazione del pol- 
lice e dell’indice. 

Le. prime cure gli. furono. prestate 
all'infermeria . dello Stabilimento, poi, 
con vettura, l’Arbanich fu trasportato 
alla Guardia medica. Colà fu nuova- 
mente curato e quindi condotto all’Ospe- 
dale, ove lo si accolse nel quarto ri- 
parto. 

Morso da: un asinello. Il ragazzo di 
13. anni, Bruno: Dentesano, abitante a 
S. Anna n. 1, ieri nel pomeriggio fu 
morso da un asinello, all'indice sinistro 
e dovette ricorrere alla Guardia medica. 

Per mana altrui. Il sig. Enrico Chele- 
sich, di 30 anni, impiegato, abitante in 
via Belvedere N. 32, iersera in rissa, ri- 
portò escoriazioni alla guancia sinistra. 

Silvio Paliaga, di 14 anni, pasticciere, 
abitante in via della Pietà N. 12, col- 
pito da un altro ragazzo con un legno, 
riportò contusioni alla regione zigoma- 
tica sinistra. Ricorsero alla Guardia 
medica, 

Caduta. Antonio Ferruglio, di 28 anni, 
pittore, abitante in via della Scalinata 
N. 2, ieri, cadendo, mentre era intento 
al lavoro, si distorse l'omero sinistro. 
Ricorse alla Guardia medica. 

Lesioni accidentali. Ricorsero alla Guar- 
dia medica: Rodolfo Bulfon, di 20 anni, 
falegname, abitante in via Donato Bra- 
mante n. 3, per una ferita di punta alla 
mano sinistra; Mario Schott, di 20 anni, 


muratore, abitante in Guardielia n. 950, 


per una contusione al medio destro; 
Giov. Batt. Cattaruzza, di 25 anni, salu- 
maio, abitante in via S. Zaccaria n. 8, 
per una ferita di punta e contusioni 
alla mano sinistra; Pasqua Brosetti, di 
16 anni, domestica, abitante in via S. 
Francesco d'Assisi n. 4, per una ferita 
di taglio alla mano destra; Anna Pe- 
abitante 
in via. L. Ghiberti n. 8, per ustioni al 
cubito destro; Carlo Stogel, di 7 anni, 
abitante in via Fabio Severo, n. 11, per 
ustioni al‘collo. 


Notizie meteorologiche. Alta marea: 
10.07 ‘ant. e 11.64 pom. — Bassa marea : 
30 ant. e 5.11 pom. 


++ 


Teatri e Concerti 


Verdi. Teatro. affollatissimo, 


iersera, 


divertiti moltissimo. Numerose signore|tà dell’esistenza dell'Associazione, rile-|L. Romanello, R. Montecchi, A. Robba, | all'«Aida», e grandi ‘applausi alle si 


e signorine assistevano allo svolgersi | 
delle danze. 
Elarpizioni varie. (li pervennero: 
Per onorare la memoria della mar-| 


chesa Isabella Polesini, dai signori Mus- | torale a suo tempo eletto, ha avuto ta! 


similiano Brunner e consorte cor. 80 al 
favore dell’ Ospizio marino di Valdoltra.! 


; Dal comm. Edmondo de Richetti nel- (ini {empì ‘migliori avevano dato prove; 
l'anniversario della. morte. del. dott. V. indiscusse di buon volere eidi saper: 
Lanoli cor. 50 a favore della Guardia!fare. lra questi candidati vi è il signor| ; VRTSOA e ? 
| Carlo Gasser, che fra i promotori della! alcuni guardiani di servizio al Parco di 


medica. 
Da una signora anonima cor. 5 a fa-| 


vore del Comitato | di difesa dei mino-!se per lunghi “anni le sorti, facendola! WOVarono in un viale il cadavere di un 
(ae 5 ; st Son DE î 
fiorire, E* da sperarsi dunque in' un ve.| Momo della apparente età di 45-50 anni, 


renni. 
Matrimoni. La signorina Maria Mihai-| 
lovich col'signor Luciano Bedussi. | 
La. signorina Juanita Rolich col signori 
Antonio Klinez di Gorizia, 


I 
La. gara antsmobilistica di Monaco,| 
Il passaggio degli automobilisti per Trie-| 
ste. Nel «Piccolo» di ieri mattina ab-) 
biamo pubblicato della gara automobili-| 
stica bandita, dul «Rallye. Automobile | 
Monaco” (Principato) con partenza dalle) 
principali capitali europee e arrivo a| 
Monaco. leri mattina alle 8,15, dodici; 
automobili dirette a Monaco partirono) 
da Vienna e di queste cinque arrivarono | 
iersera a*Trieste. 

Già alle 6 pom., nel garage Rétl, con- 
trollo d’arrivo della tappa Vienna-Trieste, | 
lutto era disposto per ricevere gli auto-| 


i 


mobilisti e ‘per il toro rifornimento. 1, 
signor. Dreher aveva mandato estini! 
gastronomici da. offrirsi agli « iui 


| 


Una numerosa rappresentanza deil’“Au 
tomobile club triestino» rimase colà fino 
a dopo le 10 ora in cui il controllo do- 
Veva, considerarsi chiuso. Cronometristi 
ufficiali i signori ing. de Parente e ing. 
Pureck. 

Alle 845 arriva primo ‘il dott. Lapp, 
che pilotava una splendida Daimler di! 
60.H. P., con lui c'erano altre tre  per-| 
sone. Secondo «lle:9.04 fu'il sig. Egone 
Frankl che guidava una «Graf Stifb> ‘di 
28-32 H. P., pure con altre tte persone; 
Terzo alle 9.11 il sig. Roberto Knapp 
con una splendida Fiat di soli 16-18/H. 
P., accompagnato da altre tre persone. 
Quarto alle 9.45, il sighor R. Hueckel 
che pilotava una Nesselsdorfer, di 26 
H. P., accompagnato da' altre! due per- 
sone. 

Alle 10 precise il controllo fu dichia- 
ralo chiuso e alle 10.25. giunse felice- 
mente il barone Bourgony che. pilotava 
una Morse; il cui «tempo» è calcolato 
come se fosse ‘arrivato stamane alle. 7 

Il primo, il secondo ‘e il terzo arri- 
vato cioè i sisnori Lapp, Frankle Knapp, 
dopo essersi riforniti dell'occorrente ri- 
partirono alla volta di Milano pel con- 
fine di Cervignano. 

Gli altri arrivati partiranno stamane 
alle 7. ni 

Gli audaci automobilisti, interrogati 
sulle condizioni ‘stradali del percorso ci 
‘dissero che erano orribili: tutte (cariche 
di neve per 50-80 centimetri. d'altezza. 
Condizioni addirittura disastrose prima 
e dopo il Semmering 8 prima e dopo 
Marburgo. 


Ml concorso di bruttezza maschile al 
Politeama Rossetti, A dire il vero, que- 
sl'anno, la festa di'ballo carnevalesca 
corn concorso di bruttezza maschile, 
venne effettuata con criteri un po più 
|umani di quelli applicati lo scorso anno. 
ha giuria, composta di donne ‘maritate 
e; di ragazze, non segui l'esempio di 
quella dell'anno scorso eercando di'pre- 
miare qualche infelice cui madre natura 
era stata avara non solo ‘nelle appa- 
renze fisiche, ma. anco nell'intelletto. 
Quest'anno invece Ja giurìa si limitò ad 
‘aprire il concorso Îfra quelli uomini, che, 


i 


\.plora che: ancora il, Comune 


.| mento alla direzione che sta per uscire 


vando come questa, negli ultimi tem 


l'abbia tutelato gl’interessi dei negozian- | Rosaspina. 

ti. Gerlo essa 

| più se molli dei negozianti fossero Uu-. 
È 


avrebbe. potuto fare di 


sciti dalla loro apatia. Il comitato ele 


fortuna di convincere ad 
redini della direzione neg 


assumere le 
janti che cià 


organizzazione dei negozianti, ne dires 


ro è proprio risorgimento sociale. 

La relazione viene approvata fra ap- 
plausi, e assemblea approva ‘senza 
discussione il Bilancio sociale. 

Alle eventuali, in relazione ‘ai pussi 
già fatti dall’ Azsociazione contro il com 
mercio girovago, il socio Bosmann de- 

uon abbia 
risposto ai memoriali ad esso avanzati 
per l'abolizione. del commercio girovago. 
econclude col proporre una manifestazione 
di protesta da parte dei negozianti, magari 
con dimostrazioni stradaiuole. Risponde il 
socio on.Carmelich, osservando non potersi 
ritenere che il Comune non sì sia occupato 
dell’ argomento, che, se ai negozianti 
preme, presenta non poche difficoltà da 
risolvere. Sta il fatto che il Comune ha 
demandata, come .era suo dovero, la 
importante questione allo studio di due 
commissioni, le quali s' occupano della 
cosa e cercano i mezzi per poter tute- 
lare gli interessi dei negozianti in uno 
con quelli della citludinanza tutta, e si 
sa già che la Commissione all’ Iviene 
sta compilando n progetto nuovo per 
la regolazione delle vendite sui mercati 
in quento riguarda i generi alimentari. 
Certamente dunque non andrà molto 
che si conosceranno. i risultati degli 


| studi, e conseguentemente, per quanto 


sarà possibile, i «lesideri dei negozianti 
verranno esauditi. E’ contrario alle di- 
mostrazioni stradainole immaginate dal 
socio, signor Bomann, sia perchè non è 
con questo mezzo che nei tempi presen-, 
ti si possano risolvere. degnamente te. 
importanti questioni sociali, sia perchè 
questo sistema ridonderebbe a danno! 
der negozianti stessi, Dimostrando poca 
serietà. Non intende.egli con ciò che'i 
negozianti, se credono, non debbano prò- 
testare; ma poichè hanno una organiz- 
zazione, è con questo mezzo che egli 
ritiene debbano farlo. 

Il socio Bommann'spiega il suo pensiero 
e finisce col mutare la sua proposta in 
raccomandazione alla direzione che si 
sta per eleggere, nel, senso che, cioè, 
la stessa procuri ancora con tutti i mezzi 
che stanno a sua disposizione, di solle- 
citare dal Comune una risposta pur-. 
chessia ai memoriali, onde si sappiano 
le intenzioni del Comune sulla questione, 
e soltanto, ove la risposta non venisse 
data, allora decidersi eventualmente an- 
che alle dimostrazioni. 

Su proposta del sig. Thiimmel, l’assem- 
blea vota, fra ‘applausi, un ringrazia- 


di carica, ed il ‘presidente ringrazia in. 
nome dei colleghi. 

‘Si passa poi allo serutinio delle schede 
deposte per la nomina della nuova di-| 
rezione, e riescono eletti, all'unanimità, 
con voti 71 i seguenti signori: Carlo Gas- 
ser, ‘a presidente; « Antonio Bonetti, Giu- 
‘seppe Camulfo, Carlo Cozut, Raffaele Bp- 
piuger, Antonto Jung], Vittorio Maddalena, 
Alberto Stepansig e Gustavo Weiger, a 
direttori; Giuseppe Compara, L. Nagel- 
schmid e Guglielmo Bruni, a revisori. 
‘A comporre. il Consiglio riescono eletti 
icon  vetazioni dei singoli soci apparte 


Convegni sociali. Il Circolo del giovedì | 
darà oggi, alle 8.30, nella sala «Tina di 
‘Lorenzo» un convegno di danza. : 


lì suicidio d'uno sconosciufo 


nel parco di Miramar. 
‘ Terl’altro. verso la 1 dei pomeriggio; 


| Miramar, in un giro di perlustrazione, | 


i civilmente vestito. Accanto a lui stava 

I 
Ì 
| 
| 


{una rivoltella ‘carica. ancora di quattro 
‘colpi. Lo sconosciuto sì era suicidato, 
‘sparandosi un colpo alla tempia destra: 
la morte doveva assere stata istantanea. 
| L'amministratore del Gastello, reso edot-| 
{to del fallo, ne. diede toslo .comunica- 
zione alla gendarmeria di Prosecco e il 
capoposto giunto sul luogo: poco dopo le] 
4 del pomeriggio, assieme a un medico 
che consiatò il, decesso, dispose per,il 
trasporto del cadavere alla cappella mor- 
tuaria a S. Giusto. » 

Nelle tasche del disgraziato furono 
I trovati: l’importo di 1 corona e 63 cen.| 
i {esimi, 4 sigarette, una scatola di fiam- 
{ miferi, ed una piccola chiave; ma nes- 
‘sun documento, nessun oggetto da cui si 
| polesse rilevare chi egli fosse. Il cada- 
ivere Îu ieri tenuto esposto nella cappella 
| mortuaria di S. Giusto, ma mon fu an- 
| cora ticonosciuto: resterà esposto ancora 
| questa ‘mattina e oggi nel pomeriggio 
vertà trasportato al camposanto. Ecco 
qualche connotato del suicida: statura 
superiore alla media; abito scuro; cap. 
pello al!a Jobbia, bianco, quasi nuovo; 
cappotto scuro; scarpe nuove, Al pan- 
ciotto teneva una catena d'oro e un oro- 
logio d'argento. Lu rivoltella era nuova 
fiammante, 


I 


In pericolo d’asfissia. Francesco Me- 
‘stich, di 50 anni, falegname; abitante in 
via Bonomo n. 1, ieri, nel pomeriggio, 
«mentre se ne stava in cucina. vicino al 
focolaio, fu colto da improvviso malore. 

Telefonatosi alla Guardia medica, il 
dottore accorso, constatò che si trattava 
d'un principio d’asfissia, causato. dal 
carbone perchè il camino non aveva il 
suo sfogo, 

%*. Più gravi invece. si presentavano le 
condizioni di Amelia ‘Bolognin, di 38 
anni, giornaliera, abitante pure in via 
Bonomo al n. 5, lavorando vicino a un 
fornello acceso, ‘ella aveva. assorbito i 
gas, in modo, che quando chiamato in- 
tervenne un dottore della Guardia me- 
dica, la trovò priva di sensi e dovette 
farle delle iniezioni e sottoporla alla re- 
spirazione artificiale per farla rinvenire. 

Fu lasciata in casa, in condizioni sod- 
disfacenti, 

Per un bicchierino d’aquavite. Ieri 
mattina il' cognato e il suocero del vet- 
turale. Rodolfo Crevatin, di 28 anni, a- 
bitante in via dell’ Industria N. 2, si 
recarono da ‘lui ‘a chiedergli un bicchie- 
rino d'aquavite, sapendo ch'egli ne posse- 
deva una bottiglia, di qualità squisita. 
Il Crevatin avrebbe assecondato volen- 
fieri questo loro desiderio, ma c'era di 
mezzo una circostanza: tanto l'uno quan- 
to l'altre erano già ubriachi. Al rifiuto 
di lui essi opposere molta opposizione... 
‘e condirono questa con delle percosse 
E finirono tutti al commissariato di San 
Giacomo. Ma colà si. dovette invocare 
il soccorso della Guardia medica perchè 
il Cravatin che era stato colpito con un 
legno, aveva riportato quattro ferite al 
capo. Dopo assunti a verbale, 
tutti rilasciati. 


furono | pi 


pi A. Bubani, G. Caprin, E. da Rold ed A.jgnore Garibaldi e Ruskowska e ai si- 


snori Garozzi, Montanelli e al tenore 
Palet che ebbe confermato il magnifico 
successo della prima sera. 

— Stasera riposo. Domani prima rap- 
presentazione, dell’«Otello» con gli ese- 


‘cutori già annunciati. 


Mercoledì l«Aida», a prezzi ridotti. 
{Per questa rappresentazione sono esclu- 
{se le prenotazioni, perciò la vendita 
idei posti e palchi seguirà già da oggi 
in poi. 

Fenice. Alla recita pomeridiana «Nien- 

te di dazio» folla. 
A quella serale con «Largo ulle don- 
e» moltissimo pubblico. Applausi anche 
a ‘scena aperta alla Brunini-Privato 
(l'avvocatessa), Sichel e Masi. Bene gli 
altri. 

— Questa sera l'attesa novità che si 
dice sia allegrissima e che fu replicata 
a Milano e a Torino: «Il telegrafo senza 
fili» di A. Kunkle. 

Teatro popolare di San Giacomo. Da 
oggi si darà al Teatro popolare di San 
Giacomo il dramma in 5 atti «La mo- 
naca di Cracovia». Lo spettacolo sarà 
esaurito in tre sere. La ferza sera si 
farà l'ultimo atto con una farsa. 

Circo Zavatia, Questa sera alle ore 8 
il Circo Zavatta darà uno spettacolo va- 
riato, che si chiuderà con la pantomima 
«Il brigante di Marengo». 


n 
a 


Spettacoli d'oggi. 

VERDI. Stagione d'opera lirica. Riposo. 
FENICE. Compagnia comica Sichel e Soci. 

Ore 8 Il telegrafo senza fili* di Kunkle, 
EDEN, Ore 8.30 Spettacolo di varietà. 
MAXIM, (8 pom.-2 ant.) Spettacolo variato. 
CAFFE' NUOVA-YORK. Ore 8-12. concerto. 
CAFFÈ EXCELSIOR PALACE HOTEL. Ore 

5-12. Concerto orchestrale Buica. Ingresso 


CIRCO ZAVATTA. Madonnina. Ore 8. Spet- 
tacolo variato. 


I professore d'italiano. 
Ghe non sa l'italiano, allontanato da Pola. 


POLA, 20. Apprendesi oggi qui, che 
nella seduta del Consiglio scolastico 
provinciale tenutasi ieri a Parenzo, fu 
comunicato, in esito alle proteste ripe- 
tutamente presentate dai delegati della 
Giunta provinciale, un dispaccio del Mi- 
nistero: del ‘culto ‘e dell'istruzione che 
libera il nostro Ginnasio-reale italiano 
del famoso' docente d'italiano... Che non 
sa l'italiano. Il Ministero regalerebbe il 
detto professore al Ginnasio tedesco di 
Trieste, sperabilmente non perchè inse- 
gni l'itiliano. neanche a tedeschi o a 
slavi! 

Ad ogni modo, l’enormezza commessa 
con questa nomina dev'essere apparsa 
anche a Vienna molto evidente, se, una 
volta tanto, hanno avuto ragione le pro- 
teste degli italiani. 


DS 


MARIA. FERLUCA 
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d'anni 74 
dopo brevi sofferenze rese ta sua bell’anima a Dio, 
I Le addolorate famiglie FERLUGA, PURICH e SPECHAR ne dànno 
la triste partecipazione ai parenti, amici e conoscenti. 
1 funerali della cara estinta seguiranno Martedì 23 corr. alle ore 10 ant. 
‘partendo dalla cara N. 878 Coroneo Scorcola. 


Il presente annunzio serve quale partecipazione diretta. 


MARINA E NAVIGAZIONE 
Il piroscafo a-u, ,,Baltico® 


Nel «Piccolo» di ieri mattina abbi? 
estesamente riferito sull’arrivo a 
del. piroscafo «Baltico», col carie 


A esser 
magazzino n.2 preda al fuoco. Rife il cui 
pure del convogliamento del «Balli giatu 
Val Madonna (isole Brioni) e del Ne 


voluto incagliamento colà. 
La notte sopra ieri arrivarono 


il «Baltico» i piroscafi di salval@@ tizio 
«Cyclops» e «Titano», della ditta M dena. 
covich di Trieste. Col mezzo di ma d 
due vapori furono subito stese le dI pn 
di sicurezza e messi a posto altri On 
d'ormeggio. All’alba di ieri furono m@ dani 
a bordo del «Baltico» le potenti so di 
{del «Titano» e una del «Cyclops» @ ni pr 


quali sì rovesciò in breve un vero zione 


rente d'acqua nella stiva incendiatif istan 
in breve ne fu riempita. comp 

Dopo breve tempo le pompe iniziali Nuta 
lil lavoro inverso, cioè l'estrazion tivas 
l'acqua immessa, dopo di che fu dURS 
stafato che ormai il fuoco doveva Ul era è 
nersi spento. Quindi furono messi @f anco? 
sto. i cavi da rimorchio e furono veva 


parecchi tentativi per. disincaglialf. poca 


«Baltico», ma non ostante tutti g Ta; e 
il disincaglio non potè riuscire gia affatt 
la bassa marea era alla sua ma I 
VAGHE mom 

Stamane all'alta marea i tentati” un a 
ranno ripetuti e se questi non av che 7 
a riescire s'incomincerà ad alleggeW® ritori 


Vapore. 


Il piroscafo ,Belrorie“ partito per Trieil 4vaz: 
ORTONA 21 (N). Oggi nel pomerif taggi 

è partito da quesio porto il piroscaM@ LIA 
salvataggio «Belrorie», di Trieste, af la co) 
a'rimorchio il piroscafo a. u, »0@ spins 
Cosulich» pure di cotesto porto e @ .conve 
diretto. ‘cesso 
| rito.« 

Movimento nel porto. tra Di 
Teri arrivarono nel nostro porto per d 
roscafi del Lloyd «Metcovich» capi data. 
Gillhuber da Venezia con 11 PÉ che s 
«Amphitrite» cap. P. Giurgevich supp 
Soria, Alessandria e Brindisi | nuta 
pass., «Adelsberg» cap. A. Scampi Ha lu 
da Prevesa e scali con 17 passegg@f De 
pir. a.-u. «Sultan D.» cap. Pales neo: 
Lesina, «Eros» cap. N. Bielich da N di co 


Shields, «Maria B.» cap. V. Perug0 norm 
da Spalato, «Rakoczy» cap. S. P@8 che d 
da Valenza e Bari, «Lovrinac» caPî stanz 


Givitanich da Cattaro e. scali co Posso 
passeggeri, «Nogaro» ap. E, Bebafî giorn 
Arsa. la sa 
Partirono i piroscafi del Lloyd "Fort 
lizia» per la Grecia; Costantinop9f Tettur 
Batum, «Helouan» per Brindisi e della 
Sandria. I pir. a.-u. «Oceania» per limp 
trasso, Palermo e Nuova York, «W nel ri 
lina» per Galveston, «Luzon» per@ e che 
trasso. È Vi; 
stan: 

Movimento dei piroscafi a. un. Da 
«Atlantico» partì il 14 dal Tyn@@ si pu 
bilità, 


Trieste, «Francesco Musner» pass 


stantinopoli il 18 diretto a Nico ‘'UNgO 
«Clara Camus» partì il 19 da Methi SEDI 
retto a Trieste, «Africana» partì Se 
‘da Savarmaliper "Barcelona, c nel i 
tea» il 20 da Patrasso per Palél# propr 
«Mrav» il 20 da Marsiglia per può i 
Orleans. (propr 

Austro-Americana,«Argen® ESSÙ 
arrivò il 19 a Nuova York, «Alice»] nen 
seguì il 18 da Rio Janeiro per Las È GELO 
mas, «Eugenia» arrivò il 19 a FU una } 
«Francesca» proseguì il 17 da S4@ venir 


per Montevideo, «Laura» il 18 pur 
Santos per Montevideo, «Martha W 
19 da Teneriffa per Rio Janeiro. 
guste» arrivò il 18 a Nuova Yo 
lumbia» arrivò il 19 a Nuo 
«Federica» partì il 15 da Pensacol 
Barcellona, «Lodovica» partì il 2% 
Smirne per Nuova York, «Teresa 
rivò il 18 a Filadelfia. i 


Giulia Vea. Miehistàd 


nata Foà 
spirò questa notte alle ore 12. 
I desolati figli, Silvio. Mas 
Giorgio e Mario, la sorella Nina &f 


. legge 
della 

. colto 

ì agli a 


Geiringer, la nuora Ida Michistà@ pane 
in unione agli ‘altri parenti, d@f o7 de 
parte di tanta sciagura agli am 1a qu 


conoscenti. 
Il trasporto dell’adorata spogli?” 
guirà martedi alle 3 pom., parten! 
mesto convoglio dalla casa N. 1 
Luigi Galvani. ; 


| Cor 
© delle 
i f itagfl contr 
Maria Ved. Calitert! set 
spirò quest’ oggi dopo lunghe sofferenze. ‘arte 

Le desolate figlie Caterina Ved. Cali! 
e Maria mar. Mazzieri a nome anche di 
nero .Lorenzo Mazzieri e dei nipoti p' 
pano, tale irreparabile perdita ai coì 
amici e conoscenti, 

Il trasporto dell’adorata spoglia 
Martedi alle 10 ant. partendo dalla cass 4 
«di via Benedetto Marcello. Ì 


TRIESTE, 21 Gennaio 1912. 
Il presente serve quale partecipazione di 
Primaria Impresa ZIMOLO, Corso 41. 


Veil. di MARTINO 


Il: PICCOLO, pag. INI, 22 Gennaio 1912, N. 10964, 


ndo 


i è Qual'è il foro competente per 
le persone in villeggiatura ? 


9%, Il Ministero di giustizia ha diramato 
N in questi ultimi giorni a tutti i giudizi 
sphi@ una importante decisione della Suprema 


a Dì, Corte di giustizia, che si riassume nella 

ad massima che chi va in villeggiatura può 
essere impetito presso il giudizio entro 
il cui distretto si trova il luogo di villeg- 
giatura. 

Nel caso in questione l’attore fondava 
la competenza del giudizio invocato a 
trattare e decidere in merito ad una pe- 
tizione per pagamento di una somma di 
denaro sul disposto del par. 86 della nor- 
ma, di giurisdizione, perchè la convenuta 
aveva preso a pigione per due mesi un 

artiere in un luogo entro il distretto 
| del giudizio invocato, aveva già pagato 


ri 6 
O‘ 12 Pigione per i due mesi e preso posses- 
aj so dell'abitazione circa quattordici gior 
» Sf ni prima della presentazione della peti- 


ero zione, Il giudizio del processo di prima 
W istanza accolse invece l'eccezione d' in- 
competenza locale sollevata dalla conve- 
| muta e respinse la petizione icon la mo. 
tivazione, che dal semplice fatto che lal 


ta convenuta aveva preso un qualliere per| 
fu 4 due mesi, no aveva pagata la pigiohe ed] 
‘2.2 era andata ad abitarvi, non si poteva] 
i è ancora con certezza desumere ch’essa a-| 
10 ® veva l'intenzione di stabilirsi per un'e-| 


liaffi poca più lunga nel luogo di villeggiatu-| 
i ra; che la convenuta non era per nulla. 
affatto vincolata a rimanere nel luogo di | 
villeggiatura, anzi poteva in qualunque 
momento - come la convenuta stessa a. 
sg veva osservato . prendere domicilio in 
Q un altro luogo sia per ragioni di salute 

i che per altri motivi, come poteva anche 
ritornare da un giorno all’altro nel suo 
stabile domicilio, {al suo paese. Se da un 
lato si vuol sostenere - continua la mo- 
tivazione - che per l'attore sarebbe van- 
taggioso che l'invocato giudizio fosse 
competente, conviene controsservare che 
ciò sarebbe altrettanto svantaggioso per 
la convenuta. Ma la seconda istanza re- 
i spinse l'eccezione d’ incompetenza della 
convenuta ed ordinò al giudizio del pro- 
cesso di prima istanza di entrare nel me- 
rito della causa per i seguenti motivi 
La convenuta ha dichiarato esplicitamen_ 
te che essa ha l'intenzione di trattenersi 
per due mesi nel luogo di villeggiatura; | 
data una simile dichiarazione si può dire | 
che sussistono circostanze tali da dover 
supporre con fondamento che la conve- 
nuta soggiornerà per un'epoca abbastan. 
za lunga nel luogo di villeggiatura. Nè 
ef importa di Sapere se la convenuta ha 
g nel luogo di villeggiatura un’occupazio- 
ne o non ne ha alcuna; perchè il motivo | 

7 di competenza a sensi del par. 86 dell 
dg norma di giurisdizione può risultare an_ 
Pel che da altre circostanze, se queste circo- 


Stanze secondo la loro natura concreta 
Possono far 
| giorno della 


occupazione invece è soltanto una, circo- 
Stanza - per quanto certamente la più 
‘mormativa. la più ordinaria _ dalla quale 
sì può conchiudere con una certa proba- 
bilità, se il soggiorno sarà più o meno 
lungo. Del pari non monta che la con. 
venuta può, per esempio, per insofferen- 
del clima o per altro motivo inter 
impere ad ogni istante il suo soggiorno 
nel luogo di villeggiatura e ritoùénare al 
proprio domicilio stabile; perchè ognuno 
Può in ogni momento cambiare anche il 
proprio domicilio ordinario, se anche è 
vero, che chi cambia il proprio stabile 
domicilio lo fa di solito con l'intenzione 
di stabilirsi durevolmente altrove; del 
resto sarebbe ozioso occuparsi di ciò che 
Una persona può o starà Per fare in av- 
venire. La competenza di foro a sensi del 
Dar, 86 della norma di giurisdizione si 
f fonda già sul semplice fatto del soggior- 
. A VM; quando dalle circostanze ché lo han- 
Mo.:causato e dal suo Scopo si può dedur- 

Te che questo soggiorno sarà abbastanza 
Ungo. A torto ritiene il Primo giudice 

he il par. 86 della norma di giurisdizio. 

Ne parte dalla premessa 
dire il foro invocato, 
to nel caso ‘concreto 
rebbe vantaggioso 
vocato giudizio fosse 
la. convenuta risenti; 
tale competenza, p, 
egge risulta che i 


1 
della norma di giurisdizione è stato ac- 


colto nella leg 5 La) 
Ù ge allo scopo di facilitare 
sal attori la persecuzione delle loro pre- 
Merriza Via giudiziaria per ragioni ine. 
tito ad un bisogno generalmente sen. 
i Queste e simili considerazioni han- 
1 terminato il legislatore ad inserire 
d la legge anche la disposizione del par. 
1 della norma di giurisdizione, secondo 
a guale în certi casi îl foro del domicilio 
vigore anche dopo avvenuto il 
| cambiamento di domicilio del convenuto 
per Ja durata di 90 giorni. 
") UPrema Corte di giustizia non ha 

| fatto Juogo al ricorso eso della 
Mollvagità richiamandosi nella propria 
cisione furl Motivi contenuti nella de- 
ji :cione della seconda istanza, 


tr 


Come si d 
delle casseforti. De custodire le chiavi 


assicurate? La proprie- 
taria di un negozi pi 
contro il furto ta era assicurato 
| Separatamente il n 


competente, mentre 
rebbe un danno da 
erchè dai motivi della 
1 disposto del par. 86 


a ‘chiave nella 
Per l'importo di 
della cassaforte 
sera in un cas- 
ozio e così ac- 
Notte penetrati i 
» trovarono que. 
Ssaforte e ru- 
n essa cu- 
ORO scris. 

icurazi 
î IO Alla quale era. assicurata, chic È 
dito me le venisse rifuso il danno pa- 
7 zionat ‘onseguenza del furto summen. 
- Sicc agnia non ac. 
produsse peti- 
che ve. 
essere obbligata la com. 
@ a rifonderle il danno. 
ni che fra le condizioni d'as. 
AMpate a tergo della poliz: 


enivano depo: 
:A Settino del ba: 
f cadde che ess 


| giamento degl  ogpperdita e di danno: 
| contratto d'assienceSetti specificati nei 
tali danni o pente Perla caso sche 
eguenza di un furto SoeNgano ita 
Nengano. aperte Porte 
Vi Adulterine o CON aj 
SUalmente non Vengo: 

lavi. Il denaro in co) 


vano c 
indicati ) 
dall'assicura, 


i: chiave 
Sono 


danni che l'assicurato ha favorito o ad. 
dirittura provocato a bella posta o con 
gnave colpa». 

Il giudizio distrettuale in affari com- 
merciali di Vienna quale foro competen- 
te fece luogo alla. petizione d’accerta- 
mento per i seguenti motivi: L'eccezione 
accampata dalla convenuta compagnia 
d'assicurazione, cioè che il denaro rubato 
non si trovava custodito in luogo chiuso 
a chiave, è infondata; perchè si dovrà 
pur ammettere che una somma di dena- 
ro custodita in una cassaforte chiusa a 
chiave sia bene custodita, a meno che le 
chiavi non sieno state lasciate nella ser. 
ratura della cassa o siano rimaste espo- 
ste in qualche. altro punto visibile della 
cassa stessa. Se sussistono queste pre- 
Messe, il significato dell’ espressione 
«chiuso a chiave» non può mutarsi, in- 
differente se il ladro è venuto in posses- 
so delle chiavi con fatica e raffinatezza 
0 se ne è invece impossessato con tutta 
facilità. Il fatto, che Vattrice aveva de- 
posto le chiavi della cassaforte in un cas- 
settino non chiuso a chiave potrà consi- 
derarsi come una lieve trascuranza, ma 
non mai come una grave colpa, perchè 
se anche il cassettino non era chiuso, era 
Molto bene chiuso l’intero locale adibito 
a negozio. Il Tribunale commerciale di 
Vienna, quale istanza d’appello, confer- 
mò questa sentenza. La Suprema. Corte 
di giustizia invece fece luogo alla revi- 
sione dell’impetita compagnia respingen. 
do contemporaneamente la petizione per 
i seguenti motivi: Le istanze inferiori 
non hanno. afferrato bene il concetto giu- 
Ttidico della colpa e dei gradi di colpa e 
perciò non lo hanno applicato esatta- 
mente al caso concreto. Un determinato 
modo d’agire è colposo ed è imputabile 
a chi agisce in quel dato modo se con 
esso si trasgredisce la regola, ciò che è 
di norma, senza che con ciò si voglia 
dire che. si deve necessariamente trat- 
tare di «una norma di diritto». C'è grave 
colpa se la trasgressione contro il modo 
d’agire normale è tale da destar sorpresa 
e se quindi il rimprovero è viemmaggior. 


| mente giustificato. Nel caso in questione 


l'attrice avrebbe agito in modo normale 
ise'avesse custodito bene le chiavi della 
cassaforte; essa non ha fatto ciò ed in 
quanto Jo ha fatto ha accollato, nella di 
lei qualità di assicurata, un rischio mag- 
giore. alla convenuta, compagnia quale 
assicuratrice; ha agito quindi in modo 
colposo di fronte alla convenuta. C'è col. 
ba adunque da. parte dell’attrice, colpa 
che dev'essere ritenuta grave, se si. con. 
Sideri che Vattiice stessa aveva deposto 

hiavi in un cassettino aperto. Ogni 
iede valori rilevanti ac- 


forte per tenere al si- 
curo dai ladri, oltre che dal fuoco, que- 
Sti valori; è logico quindi che chi cusio- 
Tisce male le chiavi della propria cassa 
non possa chiedere indennizzi di sicurtà, 
almeno in proporzione al grado della 
propria trascuranza. Le compagnie d’as- 
si zioni poi dal canto loro assumono 
il rischio © fissano i premi proprio con 
Speciale riflesso alla sicurezza che offro- 
no le casseforti, rispettivamente alla po- 
ca probabilità che venga rubato il dena. 
ro in esse rinchiuso. 


Sul crimine di bigamia. 
Corte di giustizia quale Co; 
zione aveva da decidere recentemente 
sulla. Interessante questione, se esista 
crimine di bigamia anche nel caso che 
il secondo matrimonio sia invalido se- 
condo il diritto austriaco. Nel caso con- 
creto il Tribunale competente aveva con- 
dannato alla pena del carcere di più 
mesi una coppia di coniugi per. crimine 
di bigamia, crimine che il suddetto Tri- 
bunale ritenne consumato essendo stato 
assodato che la summenzionata coppia 
aveva contratto matrimonio in America 
dinanzi al giudice di ‘pace ad onta del 
fatto che all'epoca in cui questo matri 
monio avvenne viveva ancora a S. Fran- 
cisco la prima moglie del pseudo-sposo. 
Nel gravame di nullità prodotto contro 


La Suprema 
rte di cassa- 


questa: sentenza, si faceva rilevare, che |È 


non si poteva parlare della contempora- 
nea esistenza di un doppio matrimonio, 
perchè il secondo matrimonio, contratto 


dinanzi al giudice di pace americano, |j3 
era invalido secondo il diritto austriaco, || 


anzi non era in genere un matrimonio, 
non. essendosi verificate tutte le condi- 
zioni essenziali poste del diritto austria- 
co per la, validità di un matrimonio, qua- 
li sono per esempio le publicazioni e la 
solenne dichiarazione del consenso e per- 
chè l’opera del giudice di pace si era 


limitata soltanto all’eseguimento di al- |g 


cune semplici formalità. Il rappresen- 
tante della Procura generale obiettò, che 
per stabilire se nel caso concreto sussi- 
steva il crimine di bigamia o meno, non 
era mecessario. discutere sulla questione 
se il secondo matrimonio era valido o 
meno; che secondo i] cocice penale au- 
striaco non si richiede che il secondo 
matrimonio sia valido; il crimine di bi- 
Bamia può sussistere anche se il secon- 
do matrimonio è invalido nei riguardi: 
del diritto civile; la validità o l'invali- 
dità del secondo matrimonio non può 
influire punto sulle disposizioni del co- 
dice penale, Il matrimonio contratto di- 
nanzi al giudice di pace ha avuto luogo 
nella forma prescritta dagli usi vigenti 
nel rispettivo Stato nè questo matrimo- 
nio può più venir sciolto ad arbitrio 
delle parti, anche se esso è invalido se- 
condo le leggi austriache. Sarebbe un 
voler eludere la legge se si permettesse 
che cittadini cello Stato austriaco si re- 
cassero all'estero per contrarre un se- 
condo matrimonio e. poi  ritornassero 
nello Stato per dichiarare invalido ed 
inesistente questo secondo loro matrimo- 
nio; sarebbe come fissare un premio a 
questi inganni se sì volesse considerarli 
come motivi d'impunità. Dopo una Jun- 
ga discussione, la. Corte di cassazione 
respinse questo gravame con la seguente 
motivazione: Per la sussitenza del cri- 
mine id bigamia non si richiede che il 

itrimonio sia valido, ma basta invece 
cha it secondo matrimonio abbia avuto 
RO in modo che esso non possa più 
MIO Ito unilateralmente. Siccome 
NE la erano cittadini dello Sta- 
il'epoca in cui contrassero 
merica e lo sono ancora 
ano essere chiamati a 


Corrisno 
1700 Tri 


la città | 
nel | 


ci viene, Luco: 
Volizia,, in provineia d 
mo un decreto reieli 
Si ipuò ricorrere al 
è sempre ne 
studio RA 
vari di © a Ì I 
AGI MISS inn 
= DI di 
RE Ie ire 3 fisiche, all'im- 
3. La Dieta 


nuogotenenza. 
I 


omo soggetti 
iiera, bensi 


ina voterà: 
un’ imp, 


presentarsi alla leva nel distretto di per. 
tinenza, — Alfio S. T. Un refrattario può 
essere chiamato sotto le armi fino al 31 
dicembre del trentaseiesimo anno di età.| 
— Giovanni. 1. Aleardo Aleardi nacque a 
Verona nel 1812. Le migliori sue poesie fu- 
rono da lui ripubblicate nel 1864 sotto il 
modesto. titolo: «Canti», e comprendono; | 
tra altre: «Le città marinare», «Raffaello 
e ta Fornarina», «I sette soldati» ecc. 2. 
Il Chiarini è d’ Arezzo. 3. Alla Biblioteca 
civica. — Donna S. Legga «Ricordi ed af- 
Tetti» di Alessandro d'Ancona (Ediz. Tre- 
ves). — Scommessa. 1. Nel 1859 Anton Giu- 
lio Barrili si arruolò nell’ esercito pie- 
montese. 2. Non ci consia. — Mamma in- 
decisa. Lasci che il suo bambino salti, sal- 
ti e salti: quando sarà più grandìcello 
compre»derà da solo che... si può saltare 
solo di nascosto. — Ferrer. Dubbio? I denti 
guasti sono spesso una via aperta. alla tu- 
bercolosi. Non ‘fosse altro per questo si 
deve curarli a tempo. Dal dentista, e in 
fretta. — Leandro. Vincenzo Scussa nac- 
que a Trieste nel 1620. — Nando. I titoli 
sarebbero sufficenti. Ma Ella è molto in- 
genuo se ritiene il possesso, dei titoli pre- 
scritti garanzia sufficente per i’ ottenimen- 
to di una concessione industriale! Que- 
sta dipende dal libero arbitrio di chi può 
ciò che vuole... E più non dimandare. — 
Romano. 1. Per una buona carriera sì. 2. 


di viaggi. — Scuola. $i a 
te del Museo Commerciale. — Tito Tazio. 
Se Lei stesso riconosce che manca la sin- 
cerità, perchè continuare? Tronchi. 


Le risposte in questa rubrica si danno 
gratuitamente. Non sì risponde diretta- 
mente, per lettera, ‘a nessuno. Domande 
che implichino nella risposta «réclame» a 
qualche ditta o a qualche prodotto com- 
merciale non vengono prese in conside 
razione. Se nel termine d'un mese una do. 
manda non ottenne risposta, si può. rite- 
nere che fu cestinata. 4 ciascuno si rispon- 
de a turno, con la massima: diligenza, en. 
tro i limiti del possibile; la mancata rispo- 
sta non sta mai în relazione con la per- 
sona che fece la domanda, ma dipende sol- 
tanto da motivi inerenti al carattere di 
questa, 


Ogni giorno una. All'avaro Stupidini si 
presenta un visitatore che gli dice: 

— Avrei una comunicazione da farle, 
La prego di prestarmi un po’ di atten. 
zione. | 

— Ben volentieri gliela presterò, ma al: 
50 per cento di interesso con garanzia j-! 


potecaria, 


edito | 


SCIARADA INCATENATA, 


Dolce, squisito odore 

Dà il primo, o mio lettore 

Cerca nell'altro il grano. 

Ha un lavoro ben umile 

Il tutto, lo so bene; 

Ma niun che ami l'igiene 

Dir potrà che sia vano. 
Spiegazione del giuoco precedente: 

ARMATO, AMATO. 

ed 
dallo “Stabilimento edit. del Giornale IL PICCOLO*, 
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RODOLFO SCHULTZE 


Tecnico-Dentista concessionato 


Piazza Barriera vecchia ma 
ingresso via Sette Fontane 2 II piano 
Denti artificiali secondo 1 progressi della 
tecnica moderna, Si garantisce un'esecu. 
zione perfettissima. Prezzi moderati, alla | 
portata della classe meno abbiente. - Ri. 
narazioni vengono eseguite in due ore. il 

Riceve dalle 9-1 e dalle 8.7. z 


Cavollacidi nuovi (,,Sauerkraut*) 
al prezzo di Cor. 16 per 100 chiltog. 
spedisce verso rivalsa la ditta: 
Briider Jellinek, Risenz (Moravia). 

In tutti i 


o Chiedete DAL Candele 


delle marche 


,S. Giusto” e Angelo” | 


della FABBRICA TRIESTINA 
confezionata con materiale di I.a qualita 
e lucignoli d’immediata estinzione, Ga- 
rantite che non gocciolano, che non fumano 
e mon hanno odore disgustoso. Per ordi- 
nazioni rivolgersi alla fabbrica in 


Ula Goroneo 39 oppure al telefono 159 Rom. Il. 


ag”, DATE LA PREFERENZA. “seg ll 
ALL'INDUSTRIA TRIESTINA 


$9i 


Grande riduzione dj 


Per tutte le 
forze luminose 
Qesterrei, 


WienXX2.Engerthstr. 


i 


o L'Emulsione Godina 


on ipofosfiti e rappre- 
U da SITE Goanisio dei ricostituenti 
dell’ organismo 


È aumenta il peso del corpo 
e facilita la denfizione 


Trovasi presso i produttori 
R. & G. GODINA, Trieste 
FARMACIE: 
; All'elgea>, Via del Farneto 4 
«Alla Madonna della Salute», S. Giacomo 
S ed in tutte le Farmacie. 
Una bottiglia Corone due 


NErmsutone d'INformvazionii iîd1 «Piccolo» Telefono 
ASMA - CATARRO - SOFFOCAZIONI 


guariscono îmmediatamente con le 


poLeeg e le sigarette del Dott 
sp 


\éry. Campioni gratis e franco. 


Scrivere al Dott. 
Tléery, rarigt 
Boulevard St. Martin 53. 


BAMBINI 


viene somministra! 


riodo di crescen: 
duna 


ta la 


rione dina 


specialmente all’ epoca dello 
sfattamento e durante il pe- 


za. 
combinazio- 


ne stabile di olio 


EXGELSIOR 


esigete queste 
‘® MARCA DiGARA 


NZIA ® 


LISIIYLOLTVSW @VIS 01130 VINWIOIdS 


SIGARETTE 


Rappresontant 
A, VIRGILIO GA 


[ cori 
Insensibile verso vibra 


usuali 
e tensioni. 


D 
Siemens +» SCRE Teo 


Friuli e Goriziano 


Telefono N. 1979. 


rente, 
zioni. 


RAPPRESENTANZA: TRIESTE, VIA s. GIOVANNI N. 1. 


STU 


proprietari i forza 


Produzione aunna finoa 2000 locomobili 


Brusselles 1910 — GRAND PRIX — Buenos Ayres 1910 — 
In casi di siccità e di mancanza d’acqua 


le LOCOMOBILI A VAPORE BREVETTATE. 


della fabbrica 


HEINRICH LANZ, MANNHEIM 


rappresentano per 


ù a forza di riserva. 
d'acqua pis 


‘o. pronta per essere uti- 
reno, È buon prezzo, molto 
conveniente nel lavoro e adatta per qualsiasi combustibile, 


UFFICIO AUSTRIACO DI VENDITA: |. — 
EMIL HONIGMANN, VIENNA. IX/4, Loblichgasse 4. 


Telefono interurbano 15594. — Visita dell'ingegnere gratuita. 


Esposizione internaz, di ceccia, Vienna 1910: Diploma d'ovore dello Stato (mas 


sima distinz 


e generale por Trieste, l’Istria 


LLICO, Trieste: via Giulia N. 5. 
iaton 


GqUODI}EDO [Op eoMqRey spuesi Did eq 


ione 


) 


m 


!è la migliore carta da 


Banco Operaio di 


Capitale interamente versato . 
Garanzia statutaria. /..0/ 0... 
Fondo di riserva PR pei Ml) 
Mutui verso cambiali e debitotiali . 

verso ipoteca. . . 
verso pegno e debitor. n 


Cor. 


otarili , 


in BA vano - 


assumendo a proprio carico 
MAssranzae l'incasso di corti di piazza. 


TRIESTE, 5 Dicembre 1911, 


Tutte le 


._ Sarle, Modisfe 


coi 
ni 


Via Stazione 17 


(OPERAZIONI: 
Il unbunza denaro verso accettazione, verso debitoriale, 0 verso ipoteca, 
Mulimemnzcicza dell'acquisto di biglietti di lotteria verso rimborso rateale. 
Accetta versamenti di denaro in conto corrente, abbuonando l'interesse 


gratuito a disposizione del pubblico. 
e e e e e e e ei 


Mutui Prestiti 


Piazza Carlo Goldoni N. 10, II piano — Telofono N. 1611 


Stato al 30 Novembre I9ff: 


+ + + Cor. 242,060.— 
Cor. 484,120.— 


61,355.35 
767202.53 
252,153.91 


D% 
sei mesi fisso il (1) 


l'imposta rendita. 


Accetta in crstodia gratuitamente effetti di qualunque specie. 
LA DIREZIONE, 


Merci 


esistenti. nel ben conosciuto Negozio Manifatture delle cessata Ditta 


È | DEANGEDIS 
In ogni libretto! 


VIA VINCENZO BELLINI N. 13 


vengono vendute con 


ROSI STRAORDINARI: 


Inferessantissimo per tutti 


ma specialmente per le signore 


e Rusfaie 


le quali possono acquistare 


| [marnozioni, articoli dimoda e articoli minuti 


50% di ribasso 


Re R. Speditore di Corte 


RODOLFO EXNER "il 


primaria Ditta che assume 


CUSTODIE, IMBALLAGGI, TRASPORTI 


e SPEDIZIONI di MOBILI con o senza FURGONI, 
nonchè SPEDIZIONI, RITIRI e CONSEGN 


di BAGAGLI e MERCI. 


Servizio accelerato mediante GARRI AUTOMOBILI 


i 


Servus. 


raffòorz 


quale colazione 


otahi 
FRANCESCA DE 


Gli ultimi modelli perfezionati di 


cuzione di un lavoro irreprensibile; 
minimamente danneggiata; - 


tesì 


nali, epatici; Catarri vescica 
intestinali; ingorghi epati: 
Polisarcia e Albuminuri 


Xl1 Cacao d’avena 


IDO Kasseler 


nutrisce in modo che durante l'istruzione il bambino m 
prova gli stimoli nervosi della fame, Il 


Cacao d'avena è parole 


per bambini 


Genuino soltanto in scatole bleu, al prezzo di Cor. 1,60 e Cor. —.80. 
Non si vende mai sciolto. 


mento di Lavandoia ‘a Vapore e Strata a Luido 


BERNARDI 


VIA SQUERO NUOVO 4 . TELEFONO N. 13-68. 


macchine elettriche per l'ese- 
senza che la biancheria venga 
Scrupolosa osservanza dell’ igiene. 
SERVIZIO INAPPUNTABILE - PREZZI MITI. 


ACQUA MINERALE NATURALE 


edi » 


ULIVETO (is) | 


Sorgenti del XIII secolo. 


GUARISCE I MALATI | 
E PRESERVA I SANI | 


ACQUA MINERALE 
Zi SUPERABILE per 


urica; Gotta; Renell 


Tappi e bottiglie sterilizzati 


Tn vendita presso le principali Farmacie 
e Ditte M. Lang F.co Mell 


itto: 
Carlo Bertogna - Luigi B 
Innocente Cibeu. 


» 285,774.81 


,1:980.711.79 


È 


DA TAVOLA, Il 
combattere la DI 


ila PICCOLO, pag. IV, 22 Gennaio 1912, N. 1098 


Alle prime avvisaglie di 


PRECOCE CADUTA DEI GAPELLI 


ricorrete immediatamente all’ uso della, 


di sicura efficacia per arrestare 


L'UNICA LOZIONE wela, per rinforzare il bulbo capillare, 
Tr Inez favorire lo sviluppo della chioma e 


ALLONTANARE INFALLIBILMENTE LA FORFORA. 
Bottiglie piccole C. 1,20, grandi C. 1,80. 


Inedora e deliziosamente profumata. 


assai Lisvarmio riesi 


nr) emette CASSETTE 
METALLICHE (sal- 


DI RISPARMIO 
Sesta 


LA DIREZIONE. 


Marca 


Roestlin 


Sire-Sire di Koestlin | 


z | 

E Lobe i RKoestlin 

$ Alber ii Koestlin “di 
4 A Rido di Koestlin i 


Sempre freschi in pacchetti brevettati Til 
Biscottini rmnissimi da tè, il miglior 
nutrimento per bambini ed ammalati. 


Assicurazioni Generali «- Trieste 
i tt 19 @=J0)1 


Il 1. Gennaio 1907 la Compagnia ha adottito per il IRAMO VIETA nuove 
condizioni generali di Polizza improntate alla massima liberalità: sono spuacinlmente 
da rilevarsi lo, seguenti concessioni; 

‘I. Walevoli fino dall'emissione. della polizza : So 
a) la continuazione gratuita della validità della polizza per l’intero capitale quando 
l'assicurato sia chiamato ‘a prestare servizio militare, quale iscritto nei ruoli della 
leva in massa ; sa 1 
3) la facoltà d'ottenere, verso semplice corresponsione d’un diritto di 1%, della 
somma assicurata, la riattivazione d'una polizza uscita di vigore per mancato paga 
| mento del premio, pureliò questo pagamento si effettui entro sei mesì dalla scadenza 
II. Valevoli dopo trascorsi sei mesi dall'emissione della polizza: | 
a)la facoltà per l'assicurato — senza soprapremio nò formalità alcuna — di 
viaggiare e dimorare non solo entro 1 confini di Europa, ma in qualunque paese 
‘del mondo — (Polizza Mondiale); È 3 ; 
‘ b)l’obbligo per la Compaguia di pagare integraimente il capitale anche se la 
‘morte dell'assicurato avviene in seguito a duello. 
HI. Valeroie dono trascorso un anno dall'emissione della polizza: 
‘@) V'esenzione gratuita dall'obbligo di pagamento del pramio per le assicura 
zioni misto nei casi di sopravronuta invalidità dell'assicurato al lavoro. 
IV. VWalevoli dopo trascorsi tre anni dall'emissione dalla polizza: 
a) l'inoppugnabilità assoluta dell’ assienrazione salvo il caso di frode; 
5) l'obbligo per la Compagnia. ii pagure integralmanta il capitale, anche (s0 
Ja morte dell’issicnrato avvieno în seguito a suîcidio 0 tontato  suicidi?; 
c) la facoltà di prelevare dei prestiti sulla. polizza al saggio d'interesse dol 41/,% 


——. La Compagnia assume. assicurazioni: Ì 
Vita Incendi=Trnspornrti» Write com iscasso 
Eircoieare tree metti ng ce visiccic ceo nn 


ba vecchia e rinomafa diffa in orologi di precisione 


«i emilio Miller 


avvisa la sua spettabile clientela di aver TRASLOCATO 
6 proprio Negozio 


via S.Antonio N°, angilo via S. Nicolò N. 36 


RICCAMENTE ASSURTITO in Orologi d'oro e d'arisnto, Orologi a pendolo, Cat 
Braccialetti, Anslli, ecc. ecc. A PREZZI CONVENIENTI, SA 


=== Impianti === 


LUCE ELETTRICA 


Umberto Navarra = Triesfe 
Via Zonta L Telefono 18636 


Emporio Mobili 


di 


lusso e comuni 
Cappezzerie 
Grredamenti 
compieti e singoli 
perzi 
Paolo Gastwirth 
Via Otadion 6 


(Teatro Fenice) 
Telefono N. 22:65 


Pri 


L'unica Crema per scarpe 
Deposifario: EUGENIO JUREEY, Trieste, Requedotte Hi. 9 


| 


GRATORI. CANTANTI. ATTORI. 
REGITATORI. 
e in generale tutti quelli, la cui professione richiede 
IL FREQUENTE USO DELLA VOCE 
facciano uso delle; 


PASTIGLIE ANTISETTIGHE | 


66 VI LI A 99 


di H. CANONNE, Farmacista, PARIGI 


per il loro straordinario.effetto che producono f 
sulla Laringe e sulle Corde vocali. 


Prezzo della scatola corone 4.75 
_ 


VENDONSI 
IN TUTTE LE FARMAGIE, BRGOHERIE 
; E NEGOZI AFFINI 
7 Deposito generale : 
Farmacia di Korwill.al « Rohe” 


VIENNA, |. 
Wipplingerstrasso 12. 


PERI DEBOLI B PER I CONVALESCENTI 


a 


Eccita l'appetito, rinforza lo stomaco 
e rinvigorisce l’ organismo. 
RACCOMANDATO Da MEDICI PIU CELEBRI IN TUTTI QUEI CASI 
OVE È RICHIESTA UNA CURA RICOSTITUENTE. 

Sapore squisito. Oltro. 7200 Carnascati medio L 

Premiato con 23 Medaglie în varie Esposizioni. 


FARMACIA SERRAVALLO - TRIESTE 


Orari ferroviari a disposizione del pubblico nei 


Salone d'informazioni del «Piccolo», 


PERSONALE DI SERVIZIO. 
OFFERTE, 


4 cent. la parola - 


minimo 40 cent. 


PRVITU' scelta offresi prontamente per 
Trieste e fuori. Agenzia Wranitzky. da 
ventisei anni DI 


PERSONALE DI SERVIZIO. 
RICHIESTE, 


5 cent. la parola - minimo 50 cent. 


MESTICA ‘brava, buoni atte: 
i. Salario cor. 
hretto. Via Ro: 
ERVA Drava per tut 
casì. 


lavori di casa, cer- 
Via Vasani 18, porta 7. 11268 B 
DOMANDE D'IMPIEGO E LAVORO. 
4 cent. la parola - minimo 40 cent. 
ONTABILE-bilancista capacissimo, 


) referenze, offresi primaria ditta. Ge tili 
offerte sub «Prontamente 11301» Piccolo. 


MOVANE ventiquatt, 

plomato, lunga pi 
cuperebbesi 
contabile. Offerte 


fi 


«B. U» al Pic 


a 
IOVANE  ventiquatrenhe, laureato Un 
rsità Commerciale Bocconi di Milano, 
jale, occuperebbesi i 


. Ha pratica del lavoro, è serio e 


fidato. Non tanto giovane, parla italiano, 

tedesco e sloveno. Offerte al Piccolo sub 
K, 78% T876_C 

E, domande di decreti, perti- 

} , sudditanze, altre domande. Indi- 
rizzo Piccolo. 293 C 


POSTI DISPONIBILI. 


5 cent. la parola - minimo 50 cent. 


MPORT. per i segretari comunali. 
Grande banca cede per ogni luogo la 
Ttappresentan: per la vendita verso paga- 
mesto rateale di totti, permessi in Au- 
stria. ‘Abili segretari comunali, possono 
con questa rappresenta! procurarsi del- 
le cospicue rendite. Off sub «Reeller 
hoher Verdienst 355 io annunzi M. 
Dukes Nacht. Vienna I-1. 80218 D 


CAMERE 
AMMOBILIATE E PENSIONI PRIVATE. 
OFFERTE. 


5 cent. la parola - minimo 50 cent. 


LLOGGIO darebbesi a persona sola, in 

cambio di cucire un poco. (Esclusi la- 

vori di casa), presso Inarito e moglie. 

Via Nuova 47, primo, 11893. 
MERA ammobiliata, uno, due ie 

si prontamente. Acquedotto 


(RA elegantemente ammobillata af 
orone 24 mensili. Rapicio 8,pr 
11361 E 
sd plegantemente ammobiliata, e- 
‘veninalmente vitto, scrupolosissima net. 
tezza, comfort miodemi, affitta dis 
ima famiglia. Anastasio 16, porta 11, pres 
Mi lonale. 


'ANZE grandi, uso ufficio, società, i 
e, con, gas e stufi: ire ammobi- 
eventualmente comodità cucina af- 
i. Via Nuova 47, primo. 113% E 


ISTRUZIONE. | 


cont. la parola - minimo 50 cent. 


5 


ADULTI, ap 
“a metodo Si 


rendono facilmente. con mio 
iativo contabilità, tenitura 
conversazione, € 
, tedesca, dattilogi 
mensili. Stud: 
s n 408 _G 
AUTORIZZATA scuola viennese, 
| {A nell’anno 1890 di disegno, taglio e confe- 
| zioni di vestiti e biancheria, anche lezioni | 
| serali. Anna Novak, via Ss. Lazzaro 14, HI. 
i 7812_G 
BcESa lessons. Miss Peacock. Excelsior 
Palace. 9338 .G 
TRA tedesca, diplomata, prendereb- 
ancora alcune alunne della prima e 
per lezioni in comune 
olari. Dalle 2 alle 3. 
Piccolo. 120 G 
TE assolto Ginnasio tedesco da- 
rebbe lezioni scolari medie inferiori. - 
| Offerte «Unive » Piccolo. RNEG 
i È ì ome 8, lezione 
420 G 


N ti AE 

| Abe 

seconda elementare. 
‘e anche pe 


1 SCO 


, giovedì istru- 
lozza 7. Pietro- 
11358 G 


OFFERTE DI APPARTAMENTI, 
BOTTEGHE, MAGAZZINI ECC. 


6 cent. la parola - minimo 60 cent. 


RATE AAIIIITIAAN AIAE 

FPPARTAMENTO 3 camere, camerino, cit- 

A cina e terrazza affittasi prontamente în 

Via Geppa 12, I. Informazioni Drisorpienp: 
ia) 


tamente al 


Via 
245 L. 


N 
Greinitz. 
1, quanto piano. 


PPARTAM 
\ Palazzo 
rina N. 


paffè Surrogato di Kolin È 
si raccomanda 
come il migliore! fr 


Fabbriche: Lubiana, Kolin, Prostizow, Riecany ecc. ecc. 


ACQUISTI E VENDITE D'OCCASIONI 
(soltanto per ‘privati, non per esercenti). 
6 cent, 


la parola - niinimo 60 cent. 


ANE de ferma, femmina, 4 anni, perl@ 

tamente istruito, vendesi, cedesi anl 

prova. Rivolgersi Pendice Scorcola' 
1 


a 
AI 
artificiali vecchi, compera sì 
sta, solamente oggi e domani. Ho 
le, 3. Nicolò 22, mnezzanili 
3-6_pom, L15451 

le porcellane, veli 

nobili, qualunque oggetto CM 
i 80 anni, comperansi. OTtelff 
Samler» Hotel Metropole, viag 
11340 MO 

premente, DI 


«Wiener 


aspirant 
50 litri m 


O moderno. vendesi causa. Wu Sei c 

le Nuova 47, primo. 11395 TRI 

Î campo 

CAPITALI, SOCIETA’, CESSIONI # due & 

DI AZIENDE COMMER. e INDUSTR La 

6 cent, la parola - minimo 00 cent. 

a Suar 

JI accordansi ad impiegati, docen@i Nuclei 

vedove godenti pen Si di 
ne od altre garanzie. ne 10 lire 
voli. Informazioni gratuite. Società gel 1 d 

rale degli impiegati, Squero nuovo 19 04 | 

dalle 5-7 pom. 7993 L'ami 


F| % corone cercansi prima intav@ 

one su fondo territorio, buon intel 

se. Offerte al Piccolo sub «Sicurezz® L'opini 
314 N 


ACQUISTI E VENDITE DI casbî MIL 


E TERRENI. ticevo 
6 cent. la parola - minimo 60 cent. i suo col 


avuta 

ciale d 
turco » 
alcune 
servazi 


si; 
metri cubi pietri 
sotto prezzo vendesi. Via Nuova 47 pil 
11397 Of 


COMMERCIO E INDUSTRIA. 


6 cent. la parola - minimo 60 cent. 


RTUICOLI manifatture, per 
prezzi convenienti, Prîmo piano 
Devescovi. 14 9 
OGLOBIN ottimo ricostituente del 5 
gue per adulti e bambini trovasi 
lutte_le farmacie. 107960 
È O igienici insuperabili imdistruggil 
cor. 4-16 dozzina. - Deposito esclus 
Gàl, Corso 4. Spedizioni rivalsa de tanza « 


TELONI gua 
farmacista 


ce Myryl, preparato 
are Morpurgo, raccoî 


\ dato da molti medici. Deposito Fa 
p 


Piazza S. Francesco. 

MERC manifatture diverse e minuti; 
‘centissimo grandioso anivo nel ben 

n uto negozio merci di partita, Mii 


03. 
M ERE grandioso assortimell 
splendidi costumi per premi in soci@ 
domini bellissimi, donna, uomo, nuo 
rezzi mitissimi.. Chiozza 9, I, d - 
11424, 
LIO d'oliva puro, depurato, da un& 
due corone al litro, per esporta 
con certificato d'origine, presso Carlo V5 
tan. Via Nuova 6, Via dei Gelsi 1. 120824 
ELUCHE per mantelli, a convenienza È 
juta, primo piano Corso 83, 
S 11163. 
ROLVERE dentifricia «Perhydrol» dis 
fettante, desodorante la bocca. Depi 
Gie Picciola, Stanich (alla Mine 
HR73, 
I riconosciuti i migliori, pi 
mi imi, piccole rate mensili. Via. 
Giovanni 14. SR! 
DIOLLAME. vivo, prezzi convenienit, 
di alrivi. giornalmente. Card 
ile. 201) 
AGAMENTI rateali (@ settimana-mé 
Vestiti neri uomo, ombrelli, stoffe, s 


& 
‘Pointe 


PARI 
fono al 
co del. 
Consigl 
vand, B 


pe seta, fazzoletti, mantelline ana, . Uni 
Antonio Caccia 6, primo. Unico conoso! x 
conveniente. 11370, mat 

KUMAT I, dolori nevralgici, iommb@fEon: qu 


gine, ‘ottimo rimedio MentosalyI, faMif# della n 
cia Piazza S. Francesco. 100208 E ta 
QICIARPE fantasia seta, lana, 

) mento, al primo piano Corso 3, 

scovi. 11164 DI 

\CIROPPO pettorale calma la tosse 0 
nata, catarro bronchiale. , Farma 

iazza S. Francesco. 10795. 

APPI di sughero di Spagna, sughi 

per pesca, ingrosso e dettaglio. 
Nuova 3, Salvatore Iglesias. 9 


DIVERSI. 


6 cent.. la parola - minimo 60 cent. 


ESTANTI avranno convenienza, rivol& furono 
donsi Casella postale 393, Venezia. @tunchi | 
gretezza assoluta. 13314 Z bandier 
EVATRICE autorizzata, accoglie. gesli i 
ti, serupolosa nettezza, cure affetti 

zo Piccolo. 458 

ORE cerca conoscenza con signo] 


no a 
fatto al 
D , Svelta, Vezzosa, scopo mi gli 
nio. Sub «John Fisher» fermo post Stat 
trale. 


ma che 


Prender 
Sin 
RG, Var 
(Mtersi dj 

ottenere 

i L’am 
mari 


— E' un signore molto elegante - ag: 
giunse un'altra. 5 
Entrambe si rivolgevano ad una gio- 
{ vane. donna di 28. anni circa, ‘alta; ben 
| fatta, ma, vestita più semplicemente e 
più seriamente che ile sue compagne, 
tutta in nero, dal cappello al vestito. As- 
sai bella, quantunque i suoi lineamenti 
non fossero regolarissimi, attirava a pri. 
ma. vista gli sguardi. Gli occhi azzurri 
chiari, con le pupille striate come da 
* vano a Parigi. P . puntini d’oro, erano adombrati da lun: 
“Erano le otto di sera, La via Sant'O-! ghe ciglia brune; il naso diritto, la boc- 
norato; mel tratto compreso fra via Ca-|ca bella, con ‘labbra tumide e rosse, una 
stiglione e via Reale, si riempie ad unj bocca molto espressiva, adorna di bellis- 
tratto di. un intero popolo allegro e nu-|simi denti; l’ovale perfetto del viso, e la 
moroso. Sono le graziose operaie parigi-| freschezza della ‘carnagione, venivano 
ne alle quali le nostre eleganti mondane | incorniciati da una magnifica capiglia. 
“debbono loro magnifici vestiti, che esco-| tura castana, fine come la seta, e natu- 
no dal lavoro; sarte, modiste, cucitrici | ralmente ondulata. 
di bianco; tutte graziose, ben vestite puri La giovane donna guardò lungamente 
‘con roba di poco prezzo, main cui ill il signore chele era stato indicato dalla 
‘buon gusto innato della parigina si ri-j sua compagna, e, riconoscendolo, trasalì, 
‘vela con tutto il suo incanto. Così, finita.| ® $i fermò esitante, subito rattristata in 
a loro giornata di lavoro, esse. se. ne volto. * i 
vanno allegre e ridenti. 4 ; — Ancora lui! + mormorò, Poi, come 
— Cercano la signora Verdier - disse | prendendo una subitanea decisione, in- 
‘ad un tratto una di esse, uscendo|xyece di traversare la strada per andate 
‘con alcune compagne dalla casa. n. 286., dall'uomo che l'attendeva, si allontanò in 
| _— Chi mî vuole? - rispose una voce! fretta nella direzione opposta. 


HENRI GERMAIN, 


La Fafa delle Brughiere 


; VI. Ì 
Mentre Giorgio di Chaudenay riusciva 
a rientrare in Francia dopo la sua auda- 
ce evasione compiuta insieme col disgra- 
ziato Ledru, altri avvenimenti si compie» 


(15) 


‘ave e dolce. Senza mostrarsi sorpreso di quella 
—:Qudl signore laggiù, sull'altro mar-|manoyra che pur somigliava ad una fu- 
jede, rispose la ragazza.. ga, il signore si mise a seguirla di lon- 


— Cambiamo. discorso - disse la don 
na con tono glaciale. 

— Oh, non insisto in questo momento 
gui miei sentimenti; anzitutto ci tengo 
a mon dispiacervi. Im questo momento 
non è Giacomo di Roberville innamorato 
fino alla follia della bella Maria di Chau- 
denay che vi parla; è il signor di Rober 
ville, cugino di Giorgio di Chaudenay 
che desidera parlare con sua cugina su 


tano, lividerttelnente egu o unt vyiov 
raggiungerla subito, ma, egualmente non 
voleva perderla d'occhio. Attese così che 
ella imboccasse la via Richepouse, ed. al 
lora, allungando il passo, ben presto. la 
raggiunse, i 

— Non volete dunque parlarmi, Mar. 
ta? - domandò con accento doloroso. 

— A che scopo? - rispose la donna pur 
continuandò il suo cammino. 


— Ho notizie importanti da comuni questioni famigliari del più alto interes 
Led DST SRO se. Via, Marte, in grazia dell'importanza 
‘— E' inutile; non ho nulla da appren-! dei fatti che vi Gsporrò, mi volete accor- 
dere da voi. dare soltanto un quarto d'ora e fermarvi 


in un-caffè? 

— Sia! - disse ella. - Dove volete an- 
dare? 

— Qui, qui vicino, dietro l'Opera. Vi 
passa poca gente a quest'ora e non sare- 
te vista. 

— Andiamo disse. semplicemente 
quella che le compagne chiamavano la 
signora Verdier, ma che in realtà era 
Marta di Chaudsnay la moglie dell'e 
vaso. 

Senza parlare .di Roberville sì diresse 
verso i! boulevard della Maddalena; ed 

— Eppure è necessario che sappiate. \ accanto a lui Marta di Chaudenay rievo- 
Vi ripeto; si tratta di voi, dei vostri in-|cava i due 0 tre colloqui ch'essa aveva 
teressi. Son venuto a trovarvi spinto daljavuto col cugino di suo marito, dopo la 
mio ‘attaccamento alla vostra persona, | terribile catastrofe che aveva infranta 
dall’affetto profondo che vi porto dajla sua esistenza; collogui penosi, di. cui 
molto tempo. ila giovane donua aveva evitato.i) ripe 


— Non. si. tratta: di me, questa volta, 
ma di voi stessa, dei vostri interessi più 
importanti ed immediati, x 

— Che volete dire? 

— Devo trattenervi su‘ cose molto 
gravi. è 

— Ebbene, parlate in fretta; ho pre- > 
mura. 

— La strada, non è molto conveniente 
per ciò che vi debbo dire. Mi accordate 
un. breve colloquio in qualche altro 
luogo? 

— Impossibile. 


tersi in grazia della. sua profonda o- 
nestà. ci 

D'altra parte, Giacomo di Roberville 
le era stato sempre antipatico, ed essa 
intuiva in lui la causa prima di tutte le 
sue sventure. Dopo la spaventevole con- 
danna di iGorgio di Chaudenay che l'a- 
veva lasciata sola a Parigi con sua fi- 
glia e senza risorse, quell'antipatia si era 
trasformata in disprezzo pienamente 
giustificato dal contegno di suo cugino. 
Giacomo, infatti. approfittando dell'iso- 
lamento della giovane donna, non aveva 
esitato a rivolgerle ]e più ignominiose 
proposte, e di perseguitarla con le sue 
ossessioni amorose. Insolente colla sua 
menzognera pietà, colle sue apparenze 
di carità bassamente interessata, aveva 
osato offrirle il suo appoggio morale e 
materiale se ella avesse ricambiato il 
suo amore. Le aveva offerta la vita fa- 
cile per lei e per la sua bambina, assi. 
curandola che avrebbe provveduto lar- 
gamente a tutti i loro bisogni. 

Naturalmente, Marta di Chaudanay a- 
veva sdegnosamente respinte tutte quel- 
le ignominiose proposte, e d'allora in poi 
non aveva più riveduto suo cugino. Tut- 
tavia, essa non era davvero felice. Già 
da sei anni oramai la sua vita, passava 
in mezzo alla miseria fisica ed all'abbat- 


timento morale; da sei anni il suo sventu-| 


Pete marito era al bagno! Ed i suoi pri- 


duratura, il suo orgoglio, le sue spe! 
ze, tutto era stato distrutto in ‘un 60 
no solo! e st 

Giovane ragazza povera, uscita dal ligerant 
piccola borghesia, aveva fatto un s08MLonara 
splendido. Grazie all'amore ed alla Mihago, 
lontà di Giorgio di Chaudenay, e DIST 
grado l'opposizione della famiglia di 
era divenuta una donna ricca e risol 
ma purtroppo quella felicità non durdi 
lungo. Dopo la condanna di suo mai 
vide i suoi mobili pignorati e vendu! 
si trovò gettata sul lastrico quasi s@! 
risorse. 

Perciò si ritirò innanzitutto in 
quartiere . povero, alla Villette, e co 
giosamente, cercò. lavoro di cucito, 
chè la necessità di allattare sua 
che aveva un anno appena non le 
metteva di recarsi ‘in un laboratori 
grazie alle raccomandazioni di alc 
vecchie amiche che ebbero compassi% 
di tei, potè avere un po' di lavoro a 
sua. Ma gli scupoli ridicoli di coloro 
le avevano affidato quel lavoro, je. 


x 


pedi di conservarlo a lungo: non p0 Poine 
va ella forse un marchio d'infania?. @ 
gente sì peritava di affidare un po' & vi 


merce alla moglie di un uomo condan® 
to al bagno per assassinio; ed appen® 


x n u) 
sua storia era conosciuta, essa veli, 
brutalmente scacciata, x 


